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Titolo del progetto

A.S.S.E. (Ambiente - Sociale - Sostenibilita - Educazione)

Ente pubblico con funzione
di Coordinatore di ambito
territoriale (CAT) capofila
della rete dei CEA

Ente Parco Regionale del Conero

Referente operativo
con il quale comunicare per
I'attuazione del progetto

Nome e cognome: Filippo Invernizzi
Indirizzo postale: Via Peschiera, 30 60020 Sirolo AN

Telefono: 071/9331161
Cellulare: 340/1746403

E_ma”: ufficiocultura@parcodelconero.eu PEC parcodelconero@emarche.it
1. C.E.A.PARCO DEL CONERO - Sirolo
2. C.E.A. DEL CONERO - Portonovo
3. C.E.A. SELVA DI CASTELFIDARDO - Castelfidardo
4. C.E.A.BETTINO PADOVANO - Senigallia
Rete dei CEA coinvolti 5. C.E.A.CENTRO AMBIENTE E PACE - Falconara Marittima
minimo 4 CEA 6. C.E.A. SELVA DI GALLIGNANO - Ancona
7. C.E.A LA CONFLUENZA - Osimo
8. !/
9. /
10./
% cofinanziamento
regionale richiesto 299 %
massimo 50%
Il progetto ha ad oggetto
I’'attuazione di politiche
regionali in tema di Y
sostenibilita e/o le o NO

ricorrenze con impatto
mediatico sovra-regionale

Descrizione sintetica del

progetto
massimo 10.000 caratteri, spazi
inclusi

Il progetto A.S.S.E. (Ambiente - Sociale - Sostenibilita - Educazione) ha visto in questi anni, seppur in una situazione di estrema difficolta ed
incertezza determinata dalla pandemia covid 19, i CEA della rete Parco del Conero attivamente coinvolti ed impegnati nel valorizzare, tutelare e

Obiettivo generale:

la aedil naturale, ed agricolo e nel realizzare attivita ed iniziative congiunte per comunicare alla

popolazione residente, al mondo della scuola ed ai turisti  contenuti ed alcuni degli obiettivi dello Sviluppo Sostenibile raccoli delAgenda 2030.
Questa nuova di al di i ed - INFEA Marche annualita

021/2022, & per il perccvsa iniziato e per richiamare e raggmngere gli obiettivin.2-n.3-n4-n6-n8-nll-n 12-
n.13-n.15 della SDGS owvero: salute el per tutti e per tutte le eta, : fornire
un'educazione di qualita, equa ed inclusiva, e adi per lul(l una crescita ica, duratura, inclusiva e
sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dlgnllcsu per tutti, rendere le citta e le comunita sicure, inclusive, resistenti e

, ristabilire e I'uso deg| terrestri, la gestione sostenibile delle foreste, combattere la

1ermare e del lemlcno e arreslare la perdita della biodiversita.
Con questo nuovo progetto si lavorera per rafforzare le attivita condivise e sviluppare azioni di comunicazione unitaria ed azioni integrate e di
promozione e sviluppo del territorio d'interesse che proseguiranno negli anni a seguire con I'obiettivo finale di intercettare sempre utenti. In
particolare si provvedera ad ampliare le proposte didattiche e a i percorsi di anche rendendo
la cartellonistica e le aree attrezzate inclusive ed accessibili a tutte le utenze (bamblm anziani, disabili). Infine gli operatori CEA saranno
coinvoli in percorsi formaivi anche per la conduzione inclusiva i persone con disabilta

sostenibili,
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Correlazione con gli obiettivi globali dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite
(SDGS - Sustainable Development Goals):

indicare in che modo e a quali obiettivi dell’Agenda 2030 il progetto e correlato

Dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, molti caratterizzano da anni i progetti attuati
annualmente dalle Rete CEA Parco del Conero (S.O0.S.T.A. e S.A.N.L). Il progetto A.S.S.E. (Ambiente - Sociale -
Sostenibilita - Educazione), come anticipato nella sezione “Obiettivo generale”, oltre ad essere correlato agli
obiettivin.2-n.3-n.4-n.6-n.8-n.11-n.12- n.13 e n.15 della SDGS, impegnera i singoli CEA della nostra
rete in azioni specifiche volte anche a perseguire i seguenti sotto obiettivi:

2.4: implementare pratiche agricole che aumentino la produttivita e la produzione, che aiutino a mantenere gli
ecosistemi, che rafforzino la capacita di adattamento ai cambiamenti climatici, condizioni meteorologiche
estreme, siccita, inondazioni e altri disastri e che migliorino progressivamente il territorio e la qualita del suolo;
2.5: mantenere la diversita genetica di semi, piante coltivate e animali da allevamento e domestici e le loro specie
selvatiche affini, anche attraverso banche di semi e piante attraverso una sana gestione a livello nazionale,
regionale e internazionale, e promuovere l'accesso e la condivisione equa dei benefici derivanti dall'utilizzo delle
risorse genetiche e delle conoscenze condivise, come concordato a livello internazionale;

15.1: garantire la conservazione, il restauro e I'uso sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce e terrestri interne e
dei loro servizi, in particolare le foreste, le zone umide, le montagne e le zone aride, in linea con gli obblighi
derivanti dagli accordi internazionali;

15.5: intervenire d'urgenza e in modo significativo per ridurre il degrado degli habitat naturali, arrestare la perdita
di biodiversita.

Nella seguente sezione "Descrizione del progetto”, tendo in considerazione gli obiettivi e sotto obiettivi
dell’Agenda 2030, verranno elencate le attivitd/azioni di progetto grazie a macro sezioni tematiche.

Descrizione del progetto:

DIDATTICA Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 2, Goal 4, Goal 11, Goal 12, Goal 15

CEA. SELVA DI CASTELFIDARDO - Si dara I'opportunita agli studenti di tutte scuole di quei luoghi storici e dell’ che hanno

arendere le Marche cio che sono oggi e nello specifico: le sue associazioni vegetali preistoriche presenti all’ mlerno delle Selva di Castelfidardo, la fauna selvatica che la abita, i siti ed i musei della
battaglia risorgimentale di Castelfidardo per I'Unita d'ltalia e I'artigianato della fisarmonica che ha dato il via all'omonima industria italiana. Tutte le proposte didattiche saranno orientate ad una o
piti fasce di eta e svolte quasi allaperto per poter al meglio I'unicita del luogo e dell'esperienza.

Alcune tra le principali proposte didattiche per le scuole comprendono due tematiche:

- naturalistico-ambientale: il bosco e la sua biodiversita, la fauna selvatica, i nomi legati al bosco (infanzia), teatrino con gnomi e folletti per presentare la fauna ai piu piccoli, I bosco dei sensi per
conoscere il bosco non solo con la vista, Il mio albero per conoscere anatomia e fisiologia delle piante, Orienteering, Dimmi cosa mangi sull'educazione alimentare, Il fiume Musone uscita didattica
di mezza giornata o una giornata per conoscere gli ambienti fluviali dalla sorgente alla foce, dove con le classi che lo si faranno anche ed analisi dell'acqua nei vari punti
di sosta, Dall'oliva al olio educazione alimentare, stagionale, Il mondo delle api fauna, educazione alimentare, stagionale;

- storico-culturale: caccia al tesoro al centro storico, Rivivere I'Unita d'ltalia visita guidata sul tema della Battaglia di Castelfidardo del 18 settembre 1860, Piceni in collaborazione con I'Antiquarium
di Numana e I'Area archeologica dei Pini di Sirolo, La scatola magica visita guidata ai luoghi significativi della fisarmonica.

Nella considerazione ormai consolidata che gli studenti conoscendo il passato possono capire meglio il presente ed acquisire conoscenze consapevoli per agire al meglio nel futuro, la conoscenza
e presa visione dei luoghi sopra detti contribuira a far crescere in loro la di un uso dell' terrestre.

Verra organizzato il consueto centro estivo “Giocambiente” per bambini della scuola primaria, con attivita ludico-ricreative che aiutino i bambini a socializzare, lavorare in gruppo e collaborare,
imparare a rispettare la natura e 'ambiente.

L'organizzazione del centro estivo é stata potenziata con la strutturazione in piccoli gruppi divisi per fasce di eta seguiti da animatori che hanno ricevuto formazione specifica, & stata creata una
rete di centri estivi nel Comune di Castelfidardo a cui “Giocambiente” ha aderito per poter raggiungere un maggior numeri di utenti interessati alle attivita che vengono svolte.

Si mantiene [ di i un centro durante I'anno scolastico, con servizi di doposcuola, attivita ludico-ricreative, servizi di trasporto.

In collaborazione con il gruppo informale di genitori “Insieme in natura” il CEA ospita una realta di educazione in natura accogliendo allinterno delle proprie strutture, al momento attuale, 7 bambini
di eta 3-5 anni e 7 bambini di eta 6-11.

CEA PARCO DEL CONERO - Il progetto di didatica esperienziale proposio raccoglie un insieme di laboratori, che si prefiggono come scopo principale quello difornire al visitatore un opportumta
di apprendimento unica, volta alla scoperta dei temi st attraverso un a360°. Ci saranno attivita fortemente esperienziali, da svolger

allesposizione didattica del Centro Visite del Parco sia allaria aperla lungo i sentieri del Conero e nei nuovi spazi dell’Archeodromo del Conero in modo da suggellare la connessione o ra storia e
natura. Verra dato spazio allarcheologia sperimentale utiizzando materiali eco — sostenibili per I'ambiente e in un'ottica di riutilizzo e riciclo consapevole.

L'intento & creare una forte sinergia tra gli utenti e Iintero contesto territoriale attraverso attivita didattiche, seminari di approfondimento e I'instaurazione di una fitta rete di connessioni tra enti
culturali, istituti scolastici e cittadinanza.

Le proposte didattiche offerte dal C.E.A Parco del Conero abbracciano due filoni tematici principali:

- tematica naturalistico-ambientale approfondendo argomenti quali il climatico e I
- tematica st lturale attraverso la della Civilta Picena.
Ogni laboratorio, & ideato come un percorso sviluppato i pil fasi che parte dallintroduzione teorica del tema trattato, si con pratica del & si conclude con una

rielaborazione concettuale attraverso delle riflessioni di confronto con lattualita. A tal proposito le attivita saranno organizzate secondo un modulo costituito da tre fasi propedeutiche fortemente
legate tra loro:
1 - Introduzione ai temi
2 - Esperienza manuale e artistica
3 - Approfondimento riflessivo
Le attivita didattiche verranno svolte allinterno del Centro visite del Parco del Conero. La struttura fornisce una serie di ambienti sia al chiuso che all'aperto che permettono di diversificare le attivita
sia dal punto di vista dei contenuti sia da quello dei materiali e degli strumenti fruibili

* le aule didattiche interne garantiscono lo spazio necessario per attivita sia educative che ludiche; sono dotate i video-proietiore collegabile a pc e quind a internet, ma anche a uno
stereo-microscopio, strumento utile per I di piante e animali, un' molto pitt istruttiva e
« il percorso espositivo interno consente di esplorare virtualmente Fambiente del Parco, con foto, informazioni ma anche strumenti interattivi come il gioco dei rifiuti, la tavola delle impronte o il
pannello acustico per riconoscere il verso degli animali;
« l'area esterna é attrezzata e spaziosa per garantire sia attivita ludiche all'aria aperta, con le aree verdi dedicate, sia esperienze didattiche grazie alla presenza della “casa delle tartarughe”, del
laghetto degli anfibi e del percorso botanico;
« la rete sentieristica del Parco e le sue spiagge la struttura oltre che il diretto alla natura del Parco, una vera aula didattica a cielo aperto dove svolgere
attivita sul campo e le tematiche dell
Durante il periodo estivo il C.E.A. Parco del Conero organizzera il consueto centro estivo che a partire da quest'anno permettera ai piti piccoli di awvicinarsi al mondo degli antichi Piceni e alle
tematiche del climate change attraverso attivita ludiche e laboratori didattici di carattere sperimentale. Le attivita saranno affiancate da escursioni sui sentieri del Parco del Conero e sulla costa. Il
servizio risponde, in questo particolare momento di emergenza sanitaria, alle esigenze delle famiglie, con la consapevolezza della necessita di socialita e svago di cui necessitano oggi piti che mai
i pit piccoli I ttto verra organizzato garantendo | totale sicurezza e seguendo scrupolosamente e linee guida imposte dagli organi competenti.
Grazie all’ maturata dalla C Opera nel campo della disabilita, le guide naturalistiche e gli operatori del C.E.A Parco del Conero verranno formati e sensibilizzati per
programmare escursioni ed attivita ludico-didattiche accessibili alle persone non vedenti per poter offrire una esperienza multisensoriale ed inclusiva in grado di far comprendere le caratteristiche
che ambientali e storico-culturali dell'area del Parco del Conero. Le esperienze allaperto saranno affiancate anche da visite guidate all'esposizione didattica allestita presso il Centro Visite del
Parco dove le peculiarita del Parco potranno essere “toccate” con mano. La formazione del personale e le attivita verranno realizzate in collaborazione con il Museo Tattile Statale Omero.

CEA LA CONFLUENZA - Con il progetto A.S.S.E. annualita 2019/2020 si & awviata una stretta collaborazione con la Fondazione Lega del Filo d'Oro. Allinterno delle aree verdi del CEA e nellottica
dell'accessibilita per tutti ¢ stato allestito il percorso sensoriale “La Siepe” con cartellonistica tattile. Sono state inoltre svolte lezioni di formazione rivolte agli operati CEA per la conduzione di
persone con disabilita. Pertanto, visti i buoni esiti della si & con interventi di dei percorsi didattici rendendo accessibil i percorsi “Il Mondo delle Api", “Alla
Scoperta del Fiume Musone” e “Aromi nell‘aria”.

Nel contempo si organizzeranno:

1) riunioni con tutti i partner coinvolti al fine i organizzare le attivita e slabmve i singoli compit. La Fondamne Lega Filo d Ovo i CEA della Rete Parco Conero ed il Comune di Osimo, al fine di
coordinare le azioni e avere un quadro chiaro dello stato di delle attivita svolte.

2) attivita di formazione tra i partner al fine di mettere a disposizione le speciﬁche per poter realizzare o ativi d progetto. Svolgere la seconda edizione del corso di
formazione per operatore CEA dedicato alla conduzione di persone con disabilita in ambiente naturale e sviluppare attivita di laboratorio dedicate ai prodotti delle api e alle erbe aromatiche.

CEA BETTINO PADOVANO - Centinaia sono stati i progetti di educazione ambientale sviluppati sul territorio cominciando dai progetti sulle aree verdi delle citta come per esempio Bosco Mio con il
Progetto *Piccola Fauna’ finanziato dalla Regione Marche con Bando apposito; per arrivare ai progetti di sviluppo di attvia di mobilta sostenibile per la_scuola denominati “Mobilty Game ormai
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AMBIENTE Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 2, Goal 3, Goal 4, Goal 11, Goal 12, Goal 15

CEA LA CONFLUENZA Verranno riqualificate le aree verdi interne, i sentieri ed i percorsi didattici che si sviluppano lungo il fiume Musone. Questultimi saranno oggetto, oltre che di manutenzione
periodica da parte di personale qualificato di interventi di riqualificazione e rifunzionalizzazione anche per renderli sicuri al passaggio di persone con disabilit. Si provvedera inoltre alla
manutenzione e cura del verde, taglio selettivo ea piantumazione di specie idonee a percorsi sensoriali ed alla i della atutt.

Eventi e convegni destinati alla cittadinanza, scuole e turisti verranno organizzati con la finalita di far conoscere I'ecosistema fluviale, il ruolo ecologico della vegetazione anche per contrastare i
cambiamenti climatici e 'importanza delle api come insetti impoliinatori

CEA PARCO DEL CONERO Intento del C.E.A Parco del Conero & quello di far vivere il Parco in modo consapevole ed ampliare la sua fruizione durante tutte le stagioni dell'anno. Promuovere un
nuovo modo di vivere il Parco nel rispetto della biodiversita e favorendo un turismo lento e destagionalizzato e la fruizione del territorio da parte della popolazione locale durante tutto 'anno.
Obiettivo principale & quello di accogliere e accompagnare gli utenti alla scoperta di un territorio ricco di biodiversita, dove vivere esperienze uniche tra storia e natura, tra cultura ed
enogastronomia, tra mare e terra. Il C.E.A Parco del Conero si fa promotore delleco-sostenibilita, della conoscenza del terfitorio e di un turismo rispettoso delle risorse naturalistiche e ambientali.
Atal proposito durante il corso dellanno verranno diversi i che di far gli aspetti — ambientali e storici — culturali del Parco, le principali
attivita saranno:

- passeggiate tematiche lungo i sentieri del Parco

- laboratori didattici per famiglie

- giornate a tema

- visite guidate all'esposizione del Centro Visite del Parco del Conero e ai suoi spazi esterni gia attrezzati per essere luoghi di visita accessibile a tutti

CEA SELVA DI CASTELFIDARDO Operando in attivita di promozione del territorio dal punto di vista e 1 le con attivita specifiche in ogni periodo dell'anno
ad - visite guidate - workshop ed eventi di sensibilizzazione - laboratori didattic - laboratori creativi - passeggiate nel bosco per bambini -

giornate a tema.

Per far conoscere i luoghi naturali e culturali del territorio, far percepire I'i della loro { della loro unicita e biodiversita, formando cittadini e turisti

consapevoli che possano essi stessi con le loro azioni le opere el ambweme Come seconda finalita vi & I'intenzione di favorire il turismo destagionalizzato e la
fruizione del territorio da parte della popolazione durante tutto I'anno in modo sostenibile, coinvolgendo, oltre che I'Area Floristica Protetta e il Sito di Interesse Comunitario della Selva di
Castelfidardo e fiume Musone, anche I'area della battaglia di Castelfidardo, il parco del monumento nazionale delle Marche, il sacrario-ossario, I'area della battaglia di Castelfidardo ed i musei
civici.

Nel ristretto ambito della Selva & possibile soddisfare in piccola ma importante parte, 'esigenza globale di p le foreste per la e fermare la perdua di biodiversita
della Terra. Allinterno della Selva di Castelfidardo infatti sono presenti numerose specie vegetali ed animali, anche protette, nonostante Iarea sia di soli 37 ha. Il C.E.A. si impegnera ulteriormente
a divulgare l'mportanza di queste aree verdi.

La Selva di Castelfidardo con il suo C.E.A. & da anni fortemente legata al suo territorio ed alla popolazione locale; ha intenzione di incrementare la collaborazione con Scuole, Centri Estivi, Mense,
Residenze per Anziani, Servizi Sociali Comunali, Cooperative Sociali, Proloco ed ass.ne turistica Riviera del Conero, per promuovere la conoscenza, il rispetto per l'ambiente, la sostenibilita ed una
corretta alimentazione.

Il mantenimento, la cura, I'uso ed il controllo costante dei sentieri del bosco permette la sua fruizione come area verde fonte di ossigeno della citta di Castelfidardo e dei comuni limitrofi, favorendo
o stato di salute della popolazione che fruisce degli spazi della Selva di Castelfidardo e dell'uliveto biologico per fare attivita motoria e sportiva (passeggiate, jogging, ciclismo, nordic-walking,
equitazione, ..

La possibilita di avere un bosco percorribile al suo interno a pochi chilometri dal centro storico in cui vengono anche organizzate attivita per il tempo libero, permette di immergersi nella natura e in
un ambiente che numerosi studi confermano sia salutare frequentare.

Infine, a completamento delle proposte di visite turistiche, si organizzano degustazioni di prodotti locali e biologici.

CEA BETTINO PADOVANO Per sintonizzarsi ad un vero benessere come essere bio — psico — sociale la comunita pud compiere una scelta salutare e preventiva rispetto ai disagi del nostro
tempo, considerare che in questo momento storico, se vogliamo dare un futuro diverso al pianeta, dobbiamo fare la nostra parte e cercare di risolvere quel “deficit di natura” a cui tutti si stanno
abituando persino i bambini. *Ormai a livello mondiale, da Governi e da un‘ampia gamma i Istituzioni, c'& molta attenzione verso| i danm provocati ai bambini da stil di vita "lontani” dalla Natura,
prossimi a fonti di inquinamento ambientale urbano, situazioni di disagio sociale o 'uso precoce delle tecnologie, aforme di di uso dei sensi e alterazioni
emotive che incrementano dipendenza e accrescono rischi di altri disturbi o malattie come Sindrome della disattenzione, ADHD, obesia, depressione, ecc”. Che cosa fare allora? Con il nostro CEA
aderiamo al progetto “NéB" — Natura & Benessere presso cui ci formiamo grazie allEnte Universitario CURSA e I'lSS (Istituto Superiore di Sanita). Il percorso intende promuovere e sviluppare
strategie e azioni sui temi ambientali e di prevenzione, per la salute dei bambini e dei ragazzi. “AMBIENTE, CLIMA E PROMOZIONE DELLA SALUTE DEI BAMBINI"
+ Intende rispondere a domande quali :Come ri-scoprire I'attenzione naturale? Cosa occorre nei programmi quotidiani scolastici per stimolare le capacita creative dello stare in natura? Come
imparare ad uscire dagli schemi che I'adulto e nsegnante immancabilmente pone tra il bambino e la natura? Che bisogno c'&, oggi, di portare un po’ di scuola fuori?

« Intende ispirare grandi e bambini ad un piacevole so-stare nella natura
« Favorisce il gioco libero, giocare e cooperare in un gruppo, per far vivere e conoscere le pussm.ma di divertimento all'aria aperta.
« Favorire la corporeita e le emozioni che sono i primi canali dell'apprendimento nel bambino.
« Far vivere ogni giomo un ora di giardino aimeno al mattino o al pomeriggio e superare le insane abitudini di vita che al di 12 dello sport spesso & ipocinetica.
« Proporre alcune attivita in cui si possono far toccare con mano ai ragazzi e agli adulti semplici modalita per vivere 'equilibrio psico — fisico ed emotivo in natura che sono anche preventive e
migliorano 'apprendimento in classe, come correggere il modo di respirare, pratiche anti stress e di rilassamento che si praticano gia in tante scuole europee
« Utilizzo della manualita, per imparare la trasformazione o creazione di un semplice manufatto, mentre scopriamo un grado elevato di attenzione, presenza e comvolg.memo naturale di mente
corpo ed emozioni. Il fatto di essere occupati in qualcosa della vita pratica, consente Facuire dellosservare e agire insieme, direzionare le energie ed essere pil consapev
« Alternare e vivere in sinergia differenti: e immobilita, le arti che attivano linteriorita e quelle pits rivolte an esterno _per comunicare

« Imparare ad ascoltare la natura intorno e il nostro corpo e abituare a riconoscere le emozioni, attraverso la corporee nel momento presente!!
« Offrire un approccio che sia correlato ai partecipanti perché non sia mai concettuale ma di tipo esperienziale, capace di summare e far conoscere di buon grado l'ntelligenza emotiva

CEA CONERO- PORTONOVO e Trekking con la Mi come ogni altra modalita di contemplazione in natura e il meditare, leggermente differenti, & un
modo per praticare un'attenzione consapevole. Forse oggi come non mai abbiamo bisogno di recuperare quel contatto con anello mancante della nostra evoluzione: Ia capacita di usare al meglio
Ie nostre facolta percettive compreso il nostro respiro pid Benefici del in natura? Connetterti al momento presente Entrare in connessione piu profonda con la
natura circostante, “sentire in profondita” il senso corporeo, rasserena i pensieri, allontanando lo stress, aiuta ad introdurre modalita e ritmi corpo mente pidl adatti per vivere in un equilibrio
dinamico il benessere quotidiano permette di migliorare i le scorrette abitudini quotidiane. Le escursioni avranno una durata medio-breve, con un ritmo lento ed alla portata di chiunque possa fare
una normale passeggiata. Sono richiesti momenti di silenzio e concentrazione

PROGETTO CEA SELVA DI GALLIGNANO - Biodiversita in pericolo di scomparsa: le piante delle dune. Si intraprendera un percorso volto a ibil la i alla della
grande importanza e utilita delle piante psammofile quali “piante edificatrici” delle dune marittime, ecosistemi fragili e minacciati ma di estrema importanza per la tutela del litorale. Le specie
psammofile nelle Marche sono diventate esremamente rare a causa della quasi comp\ela amﬂclahzzaz\one delle spiagge per la costruzione di infrastrutture logistiche (strade litoranee, ferrovie) e
turistiche (spiagge attrezzate, ecc.).Sip alla tramite le dell ecology, all'Orto Botanico di un'aiuola per la coltivazione delle principali
specie psammofile quali: Cakile maritima, Salsola Kali, Calystegia maritima, Agmpyron junceum, Ammophna arenaria, Crithmum mari Eryngium spinosa, Medlcagu
marina Otanthus maritimus. Il materiale per la propagazione verra reperito nelle aree naturali in cui le specie sono ancora presenti pero la regola di pochi

propagazione vegetativa per individuo al fine di non compi la sop delle naturali. Verra pertanto ricostruito un‘area dunale artificiale per la conservazione ex situ delle
specie psammofile. | semi che le piante coliivate produrranno ogni anno, verranno raccolti e conservati nella Banca del Germoplasma dellOrto Botanico “Selva di Gallignano” e utilizzati per
interventi di conservazione in situ quali di in declino o di per ragioni iche. L'Orto Botanico ha infatti in progetto di collaborare
con il Parco del Conero per la di un progetto di un piccolo lembo di spiaggia. II progetto avra pertanto un importante ruolo nel promuovere la sinergia tra la
conservazione ex situ e in situ. Le scuole verranno cumvo\le in tutte le fasi del progetto: reperimento e raccolta di materiale dell'aiola, delle piantine,
realizzazione di poster e materiale illustrativo.

CEA CENTRO AMBIENTE E PACE In linea con gi obiettivi delfamministrazione comunale, che indicano la difesa e il rafforzamento del patrimonio arboreo e boschivo - in un territorio notoriamente
soggetto a forti pressioni ambientali - come elemento di benessere fisico e psicologico e come mezzo di difesa dallinguinamento atmosferico, nonché come elemento di mitigazione degli impatt
del cambiamento climatico, vengono proposte alle scuole attivita formative sul tema.

Accanto ai pit consolidati messagi di difesa del verde e dellambiente, si vuole far la della naturalita, del verde, come elemento di benessere
peicofisico. Questo tema 6 particolarmente atiuale, anche alla luce della riscoperta da parte del citadini del verde o della natuTh vicino casar all ricerca di benessere ¢ siogo durante i periodo
delle restrizioni dettate dalle restrizioni per la pandemia.

Anche in questottica ogni anno il CEA collabora con gli uffici comunali, le scuole e 'associazione Legambiente nelle attivita previste in occasione della Giornata nazionale degli alberi (Festa
dellalbero) istituita a livello nazionale (21 novembre). La Giornata si inserisce tra gli obiettivi di valorizzazione dellambiente e del patrimonio arboreo e boschivo, I'attuazione delle politiche di
riduzione delle emissioni, di prevenzione del dissesto idrogeologico. Vengono proposti laboratori didattici sullimportanza delle piante, iniziative di messa a dimora di nuovi alberi, ecc...

ALIMENTAZIONE Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs)

C.E.A. SELVA DI CASTELFIDARDO Per una corretta con la Selva societa cooperativa sociale (azienda agricola biologica), le scuole e 'ASSAM
Marche si lavorera alla promozione ed alla_conoscenza dei processi che portano in prodotto alimentare dal campo alla tavola mediante progetti ed attivita didattiche sullalimentazione
consapevole (proposta: Dimmi cosa mangi e ti diro chi sei), sulla tracciabilita alimentare e la provenienza dei prodotti che mangiamo (proposte: Dalloliva allolio ed Il Mondo delle Api). Inoltre con
Selva Soc. Coop. sociale il C.E.A. della Fondazione Ferretti fornira alle mense scolastiche olio extravergine di oliva biologico e a km0 e offrira servizi didattici per una maggiore consapevolezza
alimentare.

CEA CONERO- PORTONOVO Forno Solare al Parco, facciamo colazione: Diffondiamo in modalita attiva una nuova cultura per ligiene e la salute, individuando metodi sostenibili di raccolta
acque, cottura, alternative agli schiavi energetici; la vista e la tattile, a costruire un forno solare. Faremo un modello piti semplici con le scuole Primarie e pii
complesso con i ragazzi delle scuole secondarie durante i soggiorni e i campi in movimento al Monte Conero

CEA CENTRO AMBIENTE E PACE - ORTI BIOLOGICI NELLE SCUOLE DELL'INFANZIA. Viene proseguita lesperienza educativa della coltivazione di ortaggi nei giardini e nei cortili delle scuole
dellinfanzia: punto di partenza affinché i bambini sviluppino un rapporto sano con il ibo, nel rispetto della natura, dei suoi ritmi e de cicli e un‘attenzione i cura per Iambiente.

L'orto biologico didattico costituisce un laboratorio allaria aperta a supporto della didattica ordinaria e potenzia le modalita di attraverso |1 Diventa una speciale
occasione per confrontarsi con il termine biodiversita, imparando le varieta delle specie coltivate e scoprendo anche la parte relativa alla presenza utile degli animali presenti.

ORTI SINERGICI COME PERCORSO DI EDUCAZIONE ALL'ALIMENTAZIONE SOSTENIBILE. La sperimentazione coinvolgera alcune classi di Scuola Primaria ed & finalizzata alla realizzazione
di un orto sinergico, strumento utile per coniugare concett sulla complessita del Sistema Cibo.

La differenza con i precedenti progetti di orti biologici scolastici & rappresentata dalla creazione dal nulla di un orto sinergio, ura forma di coltivazione che sfrutta le naturali dinamiche di
interscambio tra microrganismi e piante, senza alcun intervento chimico; le piante erbacee di diversa specie si “nicchie diverse, favorendo
nelfinsieme il reciproco sviluppo. Tra gli obiettivi del progetto:

alla cultura dell e della 4 del cibo attraverso l'esperienza, la sensorialita e la manualita;
educare ad unalimentazione equilibrata, corretta e di qualita;
favorire il lavoro “pratico” come strumento di di processi di e scambio;

trasmettere il concetto di responsabilita verso I'ambiente e verso il prossimo;
osservazione delle relazioni tra cibo, uomo, pianeta;

trovare le relazioni tra le varie discipline scolastiche

1l progetto offre alcuni aspetti innovativi:

collegamento alle materie curricolari e con realizzazione di materiale iconografico /o su supporto informatico per approfondimenti e diffusione delle esperienze fatte;

presa di coscienza delle caratteristiche di un'alimentazione biologica;

cooperative Learning come strategia educativa: imparare ad apprendere in gruppo e tra pari;

approccio scientifico con microscopio.

In sinergia col progetto degli orti scolastici vengono proposti laboratori declinati in base all'eta dei bambini coinvolti, tra i quali:

Laboratorio di compostaggio. Il primo obiettivo di questa fase & quello di far conoscere anche il contenitore marrone per 'umido che ogni bambino dovrebbe avere a casa ed insegnare cosa deve
finire proprio Ii; in un secondo momento invece i bambini impareranno a distinguere cosa pud andare invece nella compostiera dopo aver mangiato a scuola e imparando a selezionare il rifiuto.
Ogni giorno ci saranno, tra i bambini, dei responsabili dei rifiuti organici a scuola, che avranno il compito di smaltire correttamente la frazione differenziata. Accenni sullo spreco alimentare e a
indicazioni sulla corretta alimentazione.

Laboratorio di educazione alimentare con a piramide alimentare. In classe si analizzeranno le varie tipologie di piramide alimentare, con particolare riferimento a quella proposta dalla Societa
Italiana di Pediatria. In un secondo momento verra la piramide (i cui principi con quelli della dieta mediterranea) con la piramide “ambientale” (capovolta), nella
quale gli alimenti vengono classificati in base alla loro impronta ecologica (Ecological Footprint), ossia impatto che Ia loro produzione pud avere sull'ambiente. Il messaggio veicolato dalla Doppia
Piramide & semplice e diretto.
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CULTURA Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 8, Goal 11, Goal 15

Il C.E.A. Selva di Castelfidardo si impegna anche a la 1 Iturale del territorio attraverso eventi, convegni, spettacoli teatrali, rievocazioni storiche . Per rendere pid
coinvolgente la parte storico-culturale il C.E.A. si avvale del supporto di preziosi partner: ltalia Nostra Onlus sez. di Castelfidardo, 'Associazione Tolentino 815, la Deputazione di Storia Patria per le
Marche, il Centro Studi Storici Fidardensi, I'Accademia di Oplologia e Militaria e il Gruppo Risorgimentale “Elia” di Ancona, Iassociazione TR800 e Iassociazione Quam Pulchra Es.

CEA PARCO DEL CONERO Il C.E.A Parco del Conero nello svolgimento delle sue attivita si impegna a promuovere la conoscenza del Parco da un punto di vista storico — culturale. Lo scopo &
quello di far conoscere la Civilta Picena organizzando attivita, laboratori didattici, convegni ed eventi dedicati a diverse fasce d'eta. In collaborazione con I'Archeodromo del Conero; studenti, turisti
e cittadinanza potranno sperimentare la vita e le attivita quotidiane dei Piceni. Verranno organizzati incontri di approfondimento sull'antica Civilta Picena, laboratori sperimentali di ceramica e
modellazione dei materiali, sessioni di scavo archeologico, laboratori di tessitura e tintura alla maniera dei piceni. La conoscenza del mondo Piceno ha lo scopo di creare un forte legame di
appartenenza con il territorio e di far riscoprire i pit giovani i valor ¢ le peculiarita del nostro teritorio.

La vasta gamma di attivita didattiche e ricreative & connotata da una forte matrice esperienziale che fungera da alternativa ai consueti metodi di
rapprofondimento dei temi storici e culturali attraverso nuovi stimoli e nuove chiavi di lettura. Tali attivita hanno anco lo scopo di mettere in rete le varie realta cultural del tertorio 1A oui
L'Antiquarium Statale di Numa e Iarea archeologica dei Pini di Sirolo per creare delle vere e proprie esperienze immersive per conoscere da vicino le attivita, gli usi i costumi della Civilta Picena.

CEA CONERO- PORTONOVO Nella stagione estiva 2021 un serie di attivita dedicata ai turisti con passeggiate naturalistiche ed escursioni in mare allalba lungo la riviera del Conero
di stimolare la dell'area protetta con attivita, coinvolgenti e compatibili. Conoscere in modo approfondito la storia e la cultura del territorio dellarea protetta con
particolare riguardo alla storia della Baia di Portonovo.

CEA CENTRO AMBIENTE E PACE - ESCURSIONI GUIDATE PER CITTADINI E TURISTI. Visite guidate presso l'argine destro e letto del fiume Esino, rivolte sia ai cittadini sia ai turisti per
promuovere la conoscenza degli ambienti ricchi di natura e storia.

- ESCURSIONI GUIDATE PER LE SCUOLE. Le visite guidate con le scolaresche vengono svolte principaimente presso il fiume Esino (loce argine, riva destra e sinistra) o presso la duna
marittima presente sull'arenile falconarese, area di tutela, in con il gruppo La visita guidata & di percorsi volti a conoscere il proprio
ambiente di vita, e permette di conoscere ambienti naturali ricchi di biodiversita ubicati nelle immediate vicinanze del centro citta.

EDUCAZIONE E LAVORO Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 8, Goal 11

CEA SELVA DI CASTERLFIDARDO Per la gestione del C.E.A. la Fondazione Ferretti si avvale e continuera ad awvalersi della Selva Societa Cooperativa Sociale di tipo B, che ha al suo intemo 2
soggetti svantaggiati e diversi tirocini di inclusione sociale.
IIC.EA. Selva di C: conla Ferretti & iuto come sede per i progetti nazionali e regionali di Servizio Civile oltre che essere convenzionato con Universita ed Istituti
scolastici per far svolgere presso le proprie strutture alternanza scuola-lavoro e tirocini, entrambi seguiti da tutor competenti e formati.
Lo stato attuale dei progetti del Servizio Civile & la seguente:
«in attivo i progetti di Servizio Civile Universale “Young R-Evolution” e “Marche Cultural Network’;

«in via di attivazione per il 2021 i progetti di Servizio Civile Regionale Garanzia Giovani “Selvamica” e “Allegragicoltura’;
«in via di attivazione per il 2022 i progetti di Servizio Civile Universale “Educanet” e “Musei diffusi’.
Tali disponibilita prevedono la formazione dei giovani ed il loro inserimento in attivo nella realta del C.E.A., dando ai ragazzi occasioni per proseguire il percorso di studi, orientarsi al meglio nel
mondo del lavoro e vivere un'esperienza di crescita personale.
| voloman del S.C.U. e del s C.R. fanno esperienza e acquisiscono conoscenza in numerose tematiche: cultur. i di turisti in visite guidate, gestione
musei, biologica e pulizia delle strutture, artigianato della fisarmonica, centro estivo o contro di aggregazione giovanile e formazione interna specifica e
non (s\curezza sul lavoro, iszo del PC, promozione sui social,...). Incontri periodici per un confronto continuo tra giovani del S.C. e verifica degli obiettivi raggiunti completano il quadro di attivita
dei volontari
Mediante borse lavoro promosse dai Servizi sociali del Comune di Castelfidardo il C.E.A. Selva di Castelfidardo della Fondazione Ferretti si impegna a fornire un‘occupazione ai giovani ed ai
soggetti svantaggiati all'interno di una realta accogliente e che promuove la il rispetto per la Natura e I'educazione.
Si continuera a collaborare con la rete scolastica nazionale “Coloriamo il Nostro Futuro” che ogni anno riunisce gli alunni di oltre 50 istituti comprensivi di varie regioni d'ltalia a lavorare su temi che
riguardano la sostenibilita e il futuro e che alla fine dell'anno scolastico si incontrano per confrontarsi sui risultati delle loro attivita.

La Fondazione Ferretti con il suo C.E.A. Selva di Castelfidardo collabora con la Consulta per le pari a del Comune di C: per attivita che tutte le persone in qualche
modo discriminate.
IIC.E.A. Selva di Castefidardo sta al progetto ioni forestali per Ia terza eta nella foresta vetusta di Castelfidardo” per lintegrare gli anziani nelle attivita del CEA con un'atiivita

volta alla salute ed al suo mantenimento per una migliore qualita della vita.

RIFIUTI, INQUINAMENTO E CONTRATTO PER IL FIUME MUSONE Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 6, Goal 11, Goal 12, Goal 15

Il C.E.A. attua sempre la raccolta differenziata spiegando agli ospiti in dubbio quale sia il contenitore corretto per ogni ifiuto e si impegna da anni ad utilizzare da anni stoviglie compostabili e acqua
potabile prelevata dalle fonti pubbliche.

Si occupa della raccolta dei rifiuti nel bosco durante ogni escursione (e segnalazione dell'eventuale presenza di discariche abusive), lungo il fume Musone durante le uscite didattiche su di esso e
con la partecipazione alla campagna nazionale “Puliamo il Mondo” di Legambiente.

In collaborazione con Selva Societa Cooperativa i sta valutando la fattibilita di installare una fontana di acqua pubblica per ridurre il consumo i bottiglie in plastica.

Gia el 2019 la Fondazione Ferretti con il suo C.E.A. Selva di Castelfidardo ha aderito al Contratto di Fiume del Musone con capofila il comune di Loreto. Tra le numerose azioni previste per il
coinvolgimento delle comunita locali si sono fatti accordi per l'assegnazione di un tratio di fiume Musone con lintenzione di effettuare manutenzioni ordinarie e minimali per la sua fruibilita. La
porzione di fiume Musone richiesta in convenzione i trova sulla riva nord del fiume, raggiungibile a piedi dalla sede del C.E.A... A seguito dei rallentamenti dovuti alla pandemia la situazione &
rimasta invariata ma il C.E.A. si impegna a mantenere le intenzioni e gli impegni presi nel precedente Bando.

Come anche 'ntenzione di riprendere le visite guidate sia per scuole sia per gruppi al depuratore di Villa Potticcio presente nei pressi del C.E.A. Selva di Castelfidardo.

CEA CENTRO AMBIENTE E PACE - ATTIVITA EDUCATIVE FINALIZZATE ALLA CORRETTA GESTIONE DEI RIFIUTI, secondo il principio delle 4 R (riduzione, riutilizzo, riciclo e recupero). Oltre

ad attivita laboratoriali di stampo piu “classico” nelle scuole, centrate soprattutto sulla raccolta differenziata, ogni anno il CEA aderisce all‘iniziativa di Legambiente Puliamo il mondo, con la

collaborazione delle scuole e degli uffici comunali competenti.

RIATTIVAZIONE DEL CENTRO DEL RIUSO. Il Comune dispone dal 2013 di un Centro del Riuso, la cui gestione & affidata al CEA; le attivita sono sospese da mesi a causa della pandemia. Tra gli

oblemvl del CEA vi ¢ la riattivazione del Centro del Riuso e la proposta di nuove iniziative in grado di rinnovarlo. Dopo anni di formazione sulla corretta raccolta differenziata, si intende focalizzare
sul residuo spesso nelle varie attivita, e sulle sue conseguenze (inquinamento mare/terra in caso di mancato delle discariche,

consumo di materie prime, ecc.).

Verranno proposti laboratori di arteterapia, con utilizzo di materiali di recupero provenienti dallo stesso Centro del Riuso o da i locali, rivolti ai i anche ri

alle ricorrenze (es. carnevale, stagioni, ecc.)

Il PIEDIBUS & un servizio cresciuto negli anni, con diverse linee attive nel territorio, presente in tutti e tre gli Istituti Comprensivi comunali. Si tratta di un importante strumento educativo per i

bambini, e di un servizio utle per le famiglie; principali obiettivi

bambini nell’ alla mobilita
-Promuovere l'autonomia dei bambini e la socializzazione
I'e stradale, la della citta e la capacita di orientarsi

~Favorire un corretto sviluppo fisico dei ragazzi e ridurre lincidenza del fenomeno dell'obesita
~Facilitare la nascita di una rete di volontari accompagnatori corresponsabil;

-Informare i genitori sui rischi per la salute delle polveri sottili e formare sui principi della mobilita sostenibile

Ridurre 'intasamento di automobili presente in prossimita delle scuole negli orari di inizio e di fine delle lezioni per ridurre il livello degli inquinanti atmosferici.

Nello scorso anno scolastico il servizio non & stato attivato, a causa delle restrizioni e difficolta imposte dal contesto (misure di del contagio, i degli orari di
ingresso a scuola, ricorso alla dad, ecc.). Si auspica che il contesto renda nuovamente possibile attivare il servizio gia dal prossimo anno scolastico 2021/22.

Sulla base della pregressa esperienza, la criticita del servizio é data dalla difficolta nel reperire volontari accompagnatori e nel far mantenere il loro impegno con costanza. Affinché i volontari
riescano a garantire il loro impegno, devono sentirsi supportati nelle pratiche burocratiche, nella gestione logistica, ma soprattutto devono sentirsi valorizzati come risorse per la collettivita: 'aspetto
sociale & fondamentale per la prosecuzione del progetto. Negli anni precedenti sotto la guida del CEA si & formato un gruppo di persone che anima e rende possibile il servizio del PIEDIBUS
promosso dal comune. Grazie all'esperienza fin qui avuta, si puo contare ormai su una procedura consolidata sotto I'aspetto tecnico logistico tale da far attivare in breve periodo tale servizio.

Dopo un anno di sospensione del servizio I'obiettivo & coinvolgere nuovamente personale scolastico e famiglie, superando le difficolta logistiche ed emotive dettate dalla pandemia in atto, allo
scopo di mantenere le linee attive sul territorio. Le modalita operative prevedono:

-proporre all'inizio dell'anno scolastico il servizio Piedibus collaborando con l'istituzione scolastica nella redazione e di materiale e i dei volontari
-sensibilizzare il corpo docente e le famiglie con incontri dedicati, anche per la ricerca dei volontari accompagnatori

-redazione e distribuzione di materiale (opuscolo informativo per Ia cittadinanza, manuale el volontario accompagnatore)

-corso di per i volontari

-migliorare 'assetto e la percorribilita dei percorsi Piedibus e la viabilita nei pressi della scuola collaborando con gli uffici comunali preposti

-proporre momenti di socialita e aggregazione (es. festa fine anno con bambini, famiglie e accompagnatori)

MOBILITA' SOSTENIBILE. Il Comune di Falconara Marittima ha aderito in partenariato ad altri Comuni al Prodetto ministeriale “Il Pedibus della Bassa Vallesina” nell'ambito del proaramma

Tutti gli eventi saranno
caricati sul portale regionale
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Disponibilita a fungere da
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promozione e/o formazione
del sistema INFEA Marche e
dei CEA (quota PREMIO)
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in caso di risposta affermativa, descrivere brevemente I’azione che si propone

Visti i risultati ottenuti dal progetto di rete A.S.S.E. (Ambiente - Sociale - Sostenibilita -
Educazione) annualita 2019/2020 che grande attenzione ha dato alle attivita didattiche e
formative rivolte a persone con disabilita motorie e sensoriali, la rete CEA Parco del Conero
mette a disposizione le competenze maturate e si propone per organizzare, in
collaborazione con la Lega del Filo d’Oro punto di riferimento in Italia per assistere,
educare, riabilitare e reinserire nella famiglia e nella societa le persone con sordocecita e
pluriminorazioni psicosensoriali, un percorso formativo rivolto a tutti gli operatori CEA del
sistema INFEA Marche. Il Corso di formazione base per operatori dei CEA proposto trattera
i seguenti argomenti:

La persona con sordocecita e pluriminorazioni psicosensoriali: cause e caratteristiche,
disabilita unica, complessita;

| sensi, la decodifica, il riconoscimento dei materiali, attenzione agli stimoli;

| sistemi di comunicazione non verbale (Braille, oggettuale, pittografico...);

Definizione del materiale per comunicare I'attivita, il luogo, etc.;

Tecniche di accompagnamento;

Attenzioni riservate alla persona con disabilita;

Esperienza di essere condotti e di condurre;

Accessibilita;

Come gestire I'ambiente e lo spazio, affinché siano piu fruibili ed accessibili;

Come descrivere I'ambiente nei pannelli usando i vari linguaggi e le informazioni vocali.
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	Obiettivo generale: ll progetto A.S.S.E. (Ambiente - Sociale - Sostenibilità - Educazione) ha visto in questi anni, seppur in una situazione di estrema difficoltà ed incertezza determinata dalla pandemia covid 19, i CEA della rete Parco del Conero attivamente coinvolti ed impegnati nel valorizzare, tutelare e promuovere la biodiversità ed il patrimonio naturale, paesaggistico ed agricolo e nel realizzare attività ed iniziative congiunte per comunicare alla popolazione residente, al mondo della scuola ed ai turisti i contenuti ed alcuni degli obiettivi dello Sviluppo Sostenibile raccolti dell’Agenda 2030.
Questa nuova opportunità di candidatura al programma di informazione, formazione ed educazione ambientale - INFEA Marche annualità 2021/2022, è indispensabile per proseguire il percorso iniziato e per richiamare e raggiungere gli obiettivi n.2 - n.3 - n.4 - n.6 - n.8 - n.11 - n. 12 -  n.13 - n.15  della SDGS ovvero: promuovere l’agricoltura sostenibile, assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età, : fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti, incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti, rendere le città e le comunità sicure, inclusive, resistenti e sostenibili, proteggere, ristabilire e promuovere l’uso sostenibile degli ecosistemi terrestri, la gestione sostenibile delle foreste, combattere la desertificazione, fermare e rovesciare la degradazione del territorio e arrestare la perdita della biodiversità.
Con questo nuovo progetto si lavorerà per rafforzare le attività condivise e sviluppare azioni di comunicazione unitaria ed azioni integrate e di promozione e sviluppo del territorio d’interesse che proseguiranno negli anni a seguire con l’obiettivo finale di intercettare sempre utenti. In particolare si provvederà ad ampliare le proposte didattiche e a riqualificare e rifunzionalizzare i percorsi di visita/escursionistici anche rendendo la cartellonistica e le aree attrezzate inclusive ed accessibili a tutte le utenze (bambini,  anziani, disabili). Infine gli operatori CEA saranno coinvolti in percorsi formativi anche per la conduzione inclusiva di persone con disabilità.
Il raggiungimento di questi nuovi ambiziosi obiettivi previsti dal progetto A.S.S.E. (Ambiente - Sociale - Sostenibilità - Educazione) sarà garantito:
• dal lavoro di equipe che la Rete CEA ha sviluppato e testato nelle passate annualità;
• da una puntuale attività di promozione e pubblicità degli eventi calendarizzati e delle iniziative formative anche con il supportato del CAT Parco del Conero e dell’ Associazione Turistica Riviera del Conero, punto di riferimento del comparto turistico di 16 Comuni delle Marche, di oltre 500 strutture ricettive e varie associazioni di categoria;
• da un sinergico lavoro volto a reperire ulteriori risorse di finanziamento. Attualmente la Rete CEA Parco del Conero, in risposta al Bando FORMAT 2021 promosso dalla Fondazione Cariverona e finalizzato a sostenere percorsi strutturati di sensibilizzazione ed educazione ambientale, ha già predisposto il progetto denominato “C®EAS - La rete dei CEA del Parco del Conero Comunità Creative per l’Educazione all’Ambiente e alla Sostenibilità” con l’obiettivo di promuovere e far crescere la rete CEA Parco del Conero.
	Correlazione con gli obiettivi globali dellAgenda 2030 delle Nazioni Unite: 
	Correlazione con gli obiettivi globali dellAgenda 2030 delle Nazioni Unite SDGS Sustainable Development Goals indicare in che modo e a quali obiettivi dellAgenda 2030 il progetto è correlato: Dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, molti caratterizzano da anni i progetti attuati annualmente dalle Rete CEA Parco del Conero (S.O.S.T.A. e S.A.N.I.). Il progetto A.S.S.E. (Ambiente - Sociale - Sostenibilità - Educazione), come anticipato nella sezione “Obiettivo generale”, oltre ad essere correlato agli obiettivi n.2 - n.3 - n.4 - n.6 - n.8 - n.11 - n. 12 -  n.13  e n.15 della SDGS, impegnerà i singoli CEA della nostra rete in azioni specifiche volte anche a perseguire i seguenti sotto obiettivi:
2.4: implementare pratiche agricole che aumentino la produttività e la produzione, che aiutino a mantenere gli ecosistemi, che rafforzino la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, condizioni meteorologiche estreme, siccità, inondazioni e altri disastri e che migliorino progressivamente il territorio e la qualità del suolo;
2.5: mantenere la diversità genetica di semi, piante coltivate e animali da allevamento e domestici e le loro specie selvatiche affini, anche attraverso banche di semi e piante attraverso una sana gestione a livello nazionale, regionale e internazionale, e promuovere l'accesso e la condivisione equa dei benefici derivanti dall'utilizzo delle risorse genetiche e delle conoscenze condivise, come concordato a livello internazionale;
15.1: garantire la conservazione, il restauro e l'uso sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce e terrestri interne e dei loro servizi, in particolare le foreste, le zone umide, le montagne e le zone aride, in linea con gli obblighi derivanti dagli accordi internazionali;
15.5: intervenire d'urgenza e in modo significativo per ridurre il degrado degli habitat naturali, arrestare la perdita di biodiversità.

Nella seguente sezione "Descrizione del progetto”, tendo in considerazione gli obiettivi e sotto obiettivi dell’Agenda 2030, verranno elencate le attività/azioni di progetto grazie a macro sezioni tematiche.
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	in caso di risposta affermativa descrivere brevemente lazione che si propone: Visti i risultati ottenuti dal progetto di rete A.S.S.E. (Ambiente - Sociale - Sostenibilità - Educazione) annualità 2019/2020 che grande attenzione ha dato alle attività didattiche e formative rivolte a  persone con disabilità motorie e sensoriali, la rete CEA Parco del Conero mette a disposizione le competenze maturate e si propone per organizzare, in collaborazione con la Lega del Filo d’Oro punto di riferimento in Italia per assistere, educare, riabilitare e reinserire nella famiglia e nella società le persone con sordocecità e pluriminorazioni psicosensoriali, un percorso formativo rivolto a tutti gli operatori CEA del sistema INFEA Marche. Il Corso di formazione base per operatori dei CEA proposto tratterà i seguenti argomenti:
La persona con sordocecità e pluriminorazioni psicosensoriali: cause e caratteristiche, disabilità unica, complessità;
I sensi, la decodifica, il riconoscimento dei materiali, attenzione agli stimoli;
I sistemi di comunicazione non verbale (Braille, oggettuale, pittografico…);
Definizione del materiale per comunicare l’attività, il luogo, etc.;
Tecniche di accompagnamento;
Attenzioni riservate alla persona con disabilità;
Esperienza di essere condotti e di condurre;
Accessibilità;
Come gestire l’ambiente e lo spazio, affinché siano più fruibili  ed accessibili; 
Come descrivere l’ambiente nei pannelli usando i vari linguaggi e le informazioni vocali.

	Descrizione del progetto: DIDATTICA Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 2, Goal 4, Goal 11, Goal 12, Goal 15

CEA. SELVA DI CASTELFIDARDO - Si darà l’opportunità agli studenti di tutte scuole marchigiane di conoscere e frequentare quei luoghi naturalistici, storici e dell’artigianato che hanno contribuito a rendere le Marche ciò che sono oggi e nello specifico: le sue associazioni vegetali preistoriche presenti all’interno delle Selva di Castelfidardo, la fauna selvatica che la abita, i siti ed i musei della battaglia risorgimentale di Castelfidardo per l’Unità d’Italia e l’artigianato della fisarmonica che ha dato il via all’omonima industria italiana. Tutte le proposte didattiche saranno orientate ad una o più fasce di età e svolte quasi esclusivamente all’aperto per poter apprezzare al meglio l’unicità del luogo e dell’esperienza.
Alcune tra le principali proposte didattiche per le scuole comprendono due tematiche: 
- naturalistico-ambientale: il bosco e la sua biodiversità, la fauna selvatica, i nomi legati al bosco (infanzia),  teatrino con gnomi e folletti per presentare la fauna ai più piccoli, Il bosco dei sensi per conoscere il bosco non solo con la vista, Il mio albero per conoscere anatomia e fisiologia delle piante, Orienteering, Dimmi cosa mangi sull’educazione alimentare, Il fiume Musone uscita didattica di mezza giornata o una giornata per conoscere gli ambienti fluviali dalla sorgente alla foce, dove con le classi che lo desiderano si faranno anche campionamenti ed analisi dell’acqua nei vari punti di sosta, Dall’oliva al olio educazione alimentare, stagionale, Il mondo delle api fauna, educazione alimentare, stagionale; 
- storico-culturale: caccia al tesoro al centro storico, Rivivere l’Unità d’Italia visita guidata sul tema della Battaglia di Castelfidardo del 18 settembre 1860, Piceni in collaborazione con l’Antiquarium di Numana e l’Area archeologica dei Pini di Sirolo, La scatola magica visita guidata ai luoghi significativi della fisarmonica.
Nella considerazione ormai consolidata che gli studenti conoscendo il passato possono capire meglio il presente ed acquisire conoscenze consapevoli per agire al meglio nel futuro, la conoscenza e presa visione dei luoghi sopra detti contribuirà a far crescere in loro la consapevolezza di un uso sostenibile dell'ecosistema terrestre.
Verrà organizzato il consueto centro estivo “Giocambiente” per bambini della scuola primaria, con attività ludico-ricreative che aiutino i bambini a socializzare, lavorare in gruppo e collaborare, imparare a rispettare la natura e l’ambiente. 
L’organizzazione del centro estivo è stata potenziata con la strutturazione in piccoli gruppi divisi per fasce di età seguiti da animatori che hanno ricevuto formazione specifica, è stata creata una rete di centri estivi nel Comune di Castelfidardo a cui “Giocambiente” ha aderito per poter raggiungere un maggior numeri di utenti interessati alle attività che vengono svolte.
Si mantiene l’intenzione di organizzare un centro pomeridiano durante l’anno scolastico, con servizi di doposcuola, attività ludico-ricreative, servizi di trasporto.
In collaborazione con il gruppo informale di genitori “Insieme in natura” il CEA ospita una realtà di educazione in natura accogliendo all’interno delle proprie strutture, al momento attuale, 7 bambini di età 3-5 anni e 7 bambini di età 6-11. 

CEA PARCO DEL CONERO - Il progetto di didattica esperienziale proposto raccoglie un insieme di laboratori, che si prefiggono come scopo principale quello di fornire al visitatore un’opportunità di apprendimento unica, volta alla scoperta dei temi storico-culturali e ambientali-naturalistici attraverso un’interazione a 360°. Ci saranno attività fortemente esperienziali, da svolgere all'esposizione didattica del Centro Visite del Parco sia all’aria aperta lungo i sentieri del Conero e nei nuovi spazi dell’Archeodromo del Conero in modo da suggellare la connessione tra storia e natura. Verrà dato spazio all’archeologia sperimentale utilizzando materiali eco – sostenibili per l’ambiente e in un’ottica di riutilizzo e riciclo consapevole.
L’intento è creare una forte sinergia tra gli utenti e l’intero contesto territoriale attraverso attività didattiche, seminari di approfondimento e l’instaurazione di una fitta rete di connessioni tra enti culturali, istituti scolastici e cittadinanza. 
Le proposte didattiche offerte dal C.E.A Parco del Conero abbracciano due filoni tematici principali:
- tematica naturalistico-ambientale approfondendo argomenti quali il cambiamento climatico e l’inquinamento ambientale;
- tematica storico-culturale attraverso la conoscenza della Civiltà Picena.
Ogni laboratorio, è ideato come un percorso sviluppato in più fasi che parte dall’introduzione teorica del tema trattato, si approfondisce con l’esperienza pratica del laboratorio e si conclude con una rielaborazione concettuale attraverso delle riflessioni di confronto con l’attualità. A tal proposito le attività saranno organizzate secondo un modulo costituito da tre fasi propedeutiche fortemente legate tra loro:
1 - Introduzione ai temi 
2 - Esperienza manuale e artistica
3 - Approfondimento riflessivo
Le attività didattiche verranno svolte all’interno del Centro visite del Parco del Conero. La struttura fornisce una serie di ambienti sia al chiuso che all'aperto che permettono di diversificare le attività sia dal punto di vista dei contenuti sia da quello dei materiali e degli strumenti fruibili: 
• le aule didattiche interne garantiscono lo spazio necessario per attività sia educative che ludiche; sono dotate di video-proiettore collegabile a pc e quindi a internet, ma anche a uno stereo-microscopio, strumento utile per l’osservazione naturalistica di piante e animali, un’esperienza esplorativa molto più approfondita, istruttiva e accattivante;
• il percorso espositivo interno consente di esplorare virtualmente l’ambiente del Parco, con foto, informazioni ma anche strumenti interattivi come il gioco dei rifiuti, la tavola delle impronte o il pannello acustico per riconoscere il verso degli animali; 
• l’area esterna è attrezzata e spaziosa per garantire sia attività ludiche all’aria aperta, con le aree verdi dedicate, sia esperienze didattiche grazie alla presenza della “casa delle tartarughe”, del laghetto degli anfibi e del percorso botanico;
• la rete sentieristica del Parco e le sue spiagge completano la struttura rappresentando, oltre che il collegamento diretto alla natura del Parco, una vera aula didattica a cielo aperto dove svolgere attività sul campo e approfondire le tematiche dell’educazione ambientale.
Durante il periodo estivo il C.E.A. Parco del Conero organizzerà il consueto centro estivo che a partire da quest’anno permetterà ai più piccoli di avvicinarsi al mondo degli antichi Piceni e alle tematiche del climate change attraverso attività ludiche e laboratori didattici di carattere sperimentale. Le attività saranno affiancate da escursioni sui sentieri del Parco del Conero e sulla costa. Il servizio risponde, in questo particolare momento di emergenza sanitaria, alle esigenze delle famiglie, con la consapevolezza della necessità di socialità e svago di cui necessitano oggi più che mai i più piccoli. Il tutto verrà organizzato garantendo la totale sicurezza e seguendo scrupolosamente le linee guida imposte dagli organi competenti.
Grazie all’esperienza maturata dalla Cooperativa Opera nel campo della disabilità, le guide naturalistiche e gli operatori del C.E.A Parco del Conero verranno formati e sensibilizzati per programmare escursioni ed attività ludico-didattiche accessibili alle persone non vedenti per poter offrire una esperienza multisensoriale ed inclusiva in grado di far comprendere le caratteristiche che ambientali e storico-culturali dell’area del Parco del Conero.  Le esperienze all’aperto saranno affiancate anche da visite guidate all’esposizione didattica allestita presso il Centro Visite del Parco dove le peculiarità del Parco potranno essere “toccate” con mano. La formazione del personale e le attività verranno realizzate in collaborazione con il Museo Tattile Statale Omero. 

CEA LA CONFLUENZA - Con il progetto A.S.S.E. annualità 2019/2020 si è avviata una stretta collaborazione con la Fondazione Lega del Filo d’Oro. All’interno delle aree verdi del CEA e nell’ottica dell’accessibilità per tutti è stato allestito il percorso sensoriale “La Siepe” con cartellonistica tattile. Sono state inoltre svolte lezioni di formazione rivolte agli operati CEA per la conduzione di persone con disabilità. Pertanto, visti i buoni esiti della collaborazione, si proseguirà con interventi di adeguamento dei percorsi didattici rendendo accessibili i percorsi “Il Mondo delle Api”, “Alla Scoperta del Fiume Musone” e “Aromi nell’aria”.
Nel contempo si organizzeranno:
1) riunioni con tutti i partner coinvolti al fine di organizzare le attività e stabilire i singoli compiti. La Fondazione Lega Filo d’Oro, i CEA della Rete Parco Conero ed il Comune di Osimo, al fine di coordinare le azioni e avere un quadro chiaro dello stato di avanzamento, si incontreranno periodicamente per programmare e rendicontare delle attività svolte.
2) attività di formazione tra i partner al fine di mettere a disposizione le specifiche competenze/conoscenze per poter realizzare le attività di progetto. Svolgere la seconda edizione del corso di formazione per operatore CEA dedicato alla conduzione di persone con disabilità in ambiente naturale e sviluppare attività di laboratorio dedicate ai prodotti delle api e alle erbe aromatiche.

CEA BETTINO PADOVANO - Centinaia sono stati i progetti di educazione ambientale sviluppati sul territorio cominciando dai progetti sulle aree verdi delle città come per esempio Bosco Mio con il Progetto “Piccola Fauna” finanziato dalla Regione Marche con Bando apposito; per arrivare ai progetti di sviluppo di attività di mobilità sostenibile per la  scuola denominati “Mobility Game” ormai alla sesta edizione che nell’ultimo anno ha visto la collaborazione attiva del Comune di Senigallia, l’Asur4, le associazioni di volontariato AUSER e Banca del Tempo l’ufficio Agenda 21 del Comune, il Comando dei Vigili Urbani e Forestalp.
Quello che forniremo in modo inequivocabile è l’elenco completo di tutti i progetti di educazione ambientale, sostenibilità ambientale, comunicazione ambientale e natura in movimento che il CEA Bettino Padovano ha promosso ed è in grado di  sviluppare.
La Cooperativa, soggetto gestore del CEA, ha intrapreso un lungo percorso di professionalizzazione che nel corso di questi anni l’ha condotta su molteplici iniziative e luoghi alla ricerca di condizioni di stabilità lavorativa avendo scelto come concetto di base la possibilità che l’educazione ambientale e il turismo naturalistico fosse una opportunità di lavoro per persone con una visione differente della società. Così è stato il nostro cammino che ci ha portato alla sperimentazione, alla implementazione e alla scoperta di innovazioni didattiche, portandoci molto spesso dalla parte dei formatori per insegnare modalità ed aspetti di questo singolare “lavoro”.
Il Cea Bettino Padovano ha sempre risposto in modo ottimale e presente alle sollecitazioni che le istituzioni scolastiche, la Regione attraverso il sistema INFEA proponeva come argomenti da sviluppare facendosi portavoce e sostenitori di proposte innovative nello scenario regionale di educazione ambientale. Al punto che si sono costituite spontaneamente nel corso di questi anni esperienze di collaborazione e cooperazione su alcuni progetti con realtà regionali anch’esse gestori di Centri di Educazione ambientale condividendo la gestione di progetti non ultimo il lancio comunicativo del Centro Regionale Infea di Montemarciano e la gestione del Labter della Provincia di Pesaro Urbino nell’ultimo biennio e la partecipazione alla Rete del Labter della Provincia di Ancona per la gestione associata con il CEA e il Labter del Conero di progetti come “Carcere Sostenibile” e Mobilità con il Nordic Walking per la Salute.
”Puliti e vitali senza chimica” -- Acqua pulita e igiene  - Energia pulita e accessibile
I principi generali dai quali partiremo per orientare ai differenti argomenti del progetto e per far vivere Esperienze Educative in natura si rifanno ai principi dell’interpretazione ambientale che prevede la traduzione del linguaggio tecnico delle scienze naturali in termini e idee più semplici che i bambini e il pubblico non esperti naturalisti, possono facilmente comprendere e che portano a considerare le relazioni tra gli stili di vita e il nostro Habitat nel pieno rispetto del diritto alla salute e dell’ambiente
Metodologia: Si inviteranno le classi con modalità diverse a conoscere la storia relativa all’igiene delle acque approfondendo la tematica con esercizi pratici, un’escursione che prevede la raccolta e analisi in contesto torrentizio e dell’acquedotto cittadino, la lettura delle acque imbottigliate e non, per scoprire poi le scoperte del dott. Teruo Higa, gli EM i cui preparati sono completamente ecocompatibili e ottimi per un’igiene in casa ma anche aiuto concreto nel risparmio idrico ed energetico: nei processi di pulizia, lavaggio e altri ambiti (agricolo, rurale, raccolta rifiuti, conservazione alimenti, ecc). ’L’acqua si può rigenerare e alcalinizzare in breve tempo, in modo da rendere efficace la cura degli ortaggi (sviluppo, conservazione e pulizia). Il sole ci insegnerà modalità antiche e nuove di cottura. 
Etichettando! Orienteering olfattivi al Parco e per imparare a riconoscere i saponi e odori naturali e non, cautelandosi: verificheremo il ph del fiume Misa e del torrente Boranico al Monte Conero, oltre che i vari tipi di acque ideando un piccolo gioco insieme ad una esperta chimica (ex impiegata Centro Analisi Acque AN) 
L’acqua dolce, salata, la sua storia e come si può rigenerare: durante le nostre escursioni al Parco scoprendo i laghetti scopriremo un mondo d’acqua ed equilibrio, ma approfondiremo anche i Microrganismi che rendono l’acqua e il suolo vitali. Lo comprenderemo ritrovando le applicazioni degli EM (x l’igiene in casa, al mare, in classe, nell’orto + altri usi per esempio sulle piante) . Siamo a disposizione per i Cea del nostro territorio per la diffusione di pratiche ecologiche prodotti ecocompatibili che sono stati utilizzati per pulire le strade e consegnati alle famiglie in Corea in occasione del covid19
Biodiversità accessibile nei Parchi della città con le famiglie e le persone che di solito non hanno accesso a certe attività come i diversamente abili scoprendo antichi mestieri e laboratori riciclo in cui recuperare saperi artigianali utili per vivere una vita più sostenibile. Protagonista dei percorsi la pigna, termostato naturale che ci guiderà alla scoperta di alcuni saperi nuovi e antichi. Spesso la si associava all'uovo cosmico e quindi alla nascita e alla creazione del genere umano. 
Gara di estrazione dei Pinoli al Cea di Senigallia Armandosi di pazienza i genitori aiuteranno i bambini a completare la raccolta dei pinoli che servirà a creare una ricetta sostenibile e a km 0
Laboratorio Riciclart con Viktoria Varga che recupera tessuti e plastiche per creare corde con cui si popssono poi creare oggetti di Ecodesign
Laboratorio Legno Sostenibile con Francesco Gioia la lavorazione sostenibile del legno 
Laboratorio Argilla: creazione brocche con ceramica EM 
Laboratorio primaverile sulla talea – Creare le piantine aromatiche e non solo dalle talee

CEA CONERO- PORTONOVO - Organizzerà laboratori per operatori CEA sui Magici Linguaggi con modalità di coinvolgimento Nature Based: il percorso formativo è rivolto a chi svolge percorsi con le classi per momenti di benessere o per percorsi con i disabili.
Programma: 
1 – Condivisione di modalità di comunicazione per coinvolgere in modo non verbale e per interpretare anziché spiegare la natura 
2 - Tecniche di rilassamento ed esercizi per contattare in modo semplice la calma e una respirazione più profonda
3 - Yoga Alberi e narrazione nel bosco 
4 – Un Magico Linguaggio che viene da sé 
Altre finalità : 
- Acquisizione di strumenti in grado di interpretare l’ambiente e leggere la realtà quotidiana (propriocezione sensoria e orientamento, mindfulness ed esperimenti) 
- Apprendimento di atteggiamenti pro attivi per divenire capaci di cooperare davvero e per agire in sinergia per il bene comune
- Imparare a saper rispondere ai continui cambiamenti in atto e saper attuare attività pro-natura ripetibili autonomamente, pratiche ecocompatibili e di auto-produzione per uno stile di vita più sano e consapevole.
- Destare capacità di applicazione delle conoscenze in competenze e atti di volontà durevoli, applicando i 5 sensi dei saperi antichi in un’ottica moderna 
– Portare conoscenza e consapevolezza su metodi e tecniche ecologiche poco conosciute e diventare portatori di un nuovo paradigma di vita rispettoso della natura anziché consumistico imparando a prenderne nota e saperle spiegare agli adulti
- Dare modo alle classi e insegnanti di scegliere tra i 2 percorsi proposti con attenzione e responsabilità, scegliendo la modalità outdoor anziché indoor per  favorire il vivere e apprendere in natura incipit: Vivere e studiare le relazioni tra noi e l’ambiente con le mani, il corpo e il cuore lo si può fare ogni giorno perché la nostra è un’aula all’aperto, un luogo (che sia un giardino scolastico o il Parco o la nostra sede) in cui poter incrementare le funzioni esecutive (veri motori per l’evoluzione delle varie intelligenze e perciò dell’apprendere), sviluppare i 5 sensi, strategie di aiuto mentre apprendiamo in modo esperienziale i collegamenti con le varie materie di studio. 
In autunno e primavera verrà proposto un programma di visite guidate, laboratori didattici di diversa natura legati alla scoperta dell’ambiente naturale del Parco Naturale del Monte Conero. Le attività nello specifico si riferiscono a due tipologie di intervento: la prima, natura in movimento prevede attività di tipo sportivo_naturalistico, la seconda di tipo didattico_educativo. Scegliere un Parco come meta per una giornata di didattica ambientale vuol dire portare i ragazzi a scoprire un mondo nuovo, inaspettato, ricco di informazioni e preziosi input per la loro crescita. I soggiorni propongono diversi percorsi che hanno come obiettivo la conoscenza dell’ambiente attraverso attività altamente creative. Esplorare il Parco con i suoi colori, suoni e profumi non sarà solo un esercizio per stimolare i sensi dei ragazzi, ma servirà a coinvolgerli e farli sentire parte integrante della natura, a far scoprire i meccanismi che reggono questo cosmo e a stimolare la loro fantasia. Il “viaggio nel Parco” sarà senza dubbio un momento diverso, fuori dal quotidiano, dall’aula, dai libri e dagli orari, per sentirsi più liberi di condividere con i compagni un’esperienza da trasformare in una grande emozione.
In primavera ed estate verrà proposto un Programma di week end eco friendly con trekking, degustazioni in cantina, laboratori astronomici, pagaiate in canoa lungo la costa della Riviera del Conero, visita alle grotte sotterranee di Camerano, pernottamento in tree tents, il tutto legato alla scoperta dell’ambiente naturale del Parco Naturale del Monte Conero e le sue peculiarità storico-culturali ed enogastronomiche in chiave eco-compatibile e a basso impatto. L’obiettivo e quello di stimolare la fruizione dell’area protetta con modalità innovative e compatibili con l’idea di conservazione. Piccoli gruppi per grandi esperienze ed emozioni. Il “viaggio nel Parco” con il Tree Tents Trekking Experience sarà senza dubbio una vera “esperienza”; un momento diverso, fuori dal quotidiano, da trasformare in una grande emozione.
Nella stagione estiva 2021 un serie di attività dedicata ai turisti con attività di Orienteering, passeggiate naturalistiche ed escursioni in mare all’alba lungo la riviera del Conero permetteranno di stimolare la conoscenza dell’area protetta con attività, coinvolgenti e compatibili. Conoscere in modo approfondito l’area protetta con particolare riguardo all’area della baia di Portonovo.

CEA SELVA DI GALLIGNANO Si intraprenderà un percorso volto a sensibilizzare la cittadinanza alla comprensione della grande importanza e utilità delle piante psammofile quali “piante edificatrici” delle dune marittime, ecosistemi fragili e minacciati ma di estrema importanza per la tutela del litorale. Verranno organizzate lezioni in aula per far conoscere agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado l’importanza di questo ecosistema e imparare a riconoscere le piante delle dune.

CEA CENTRO AMBIENTE E PACE - OUTDOOR EDUCATION  Le scuole dell’Infanzia comunali e alcune Scuole Primarie dispongono di spazi educativi all’aperto ampi e ricchi di verde, con un grande potenziale educativo.  Nello scorso anno scolastico gli spazi esterni sono stati utilizzati in misura nettamente maggiore rispetto agli anni precedenti, a causa delle necessità imposte dalla pandemia covid19, tuttavia è possibile fare un balzo pedagogico in avanti dal punto di vista di riconoscimento educativo agli spazi verdi nelle scuole. 
I bambini, messi in condizione di interagire con la natura, con acqua, terra, aria, piante ed animali, possono mettersi in gioco, sperimentare i propri limiti, usare i propri sensi, conoscere le proprie potenzialità e capacità, dando sfogo e soddisfazione ad esigenze innate. Sono comportamenti spesso inibiti e vietati dagli adulti (es. osservare/toccare piccoli animaletti, raccogliere fiori e frutti, sporcarsi con il fango), ritenendo spesso più importanti pulizia, ordine e una talvolta malintesa interpretazione di sicurezza. Quest’affermazione vale anche per le istituzioni scolastiche che spesso precludono le esperienze in natura, nel tentativo di evitare l’imprevedibile nello spazio esterno e conseguenti accuse da parte delle famiglie di poca responsabilità, attenzione e cura, con la conseguente rinuncia ad occasioni di apprendimento e conoscenza di sé e dell’ambiente esterno. 
Questa azione si inserisce anche nel contesto pandemico attuale, sia perché lo stare all’aperto costituisce una prima misura di prevenzione del contagio, sia perché soddisfa l’esigenza non rimandabile dei bambini di riprendersi gli spazi e di socializzare tra pari in maniera naturale e libera, senza i vincoli del distanziamento fisico e delle mascherine necessari nel chiuso delle aule.
Per raggiungere questi obiettivi è indispensabile un’alleanza educativa tra tutti gli attori coinvolti nell’educazione dei bambini. Il CEA, in collaborazione con il Comune (Uffici  Servizi scolastici e Ambiente), potrebbe dare gli stimoli alla scuola e alla famiglia utili per ragionare su questa opportunità educativa, attraverso vari step:
 avviare un percorso di formazione per fornire agli Insegnanti competenze, conoscenze, stimoli e strumenti per affrontare le giornate di sperimentazione nel giardino, per renderli capaci di promuovere il contatto con la natura e l’educazione ambientale anche in relazione ai contesti educativi e agli spazi a loro disposizione.
 tessere relazioni con le famiglie dei bambini per avere degli alleati e non dei nemici 
 realizzare interventi molto semplici, poco costosi e di utilizzo immediato, che possono essere realizzati con facilità, magari utilizzando materiali di recupero; scegliendo la modalità dell’auto-costruzione diventano interventi utili anche per costruire relazioni, accrescere il senso di appartenenza e di cura, valorizzare lo spazio esterno e cogliere la ricchezza educativa propria del gioco spontaneo e del libero interagire con gli elementi naturali.
Da parte della Scuola (dirigente scolastico, docenti):
 impegno ad uscire almeno una volta a settimana durante tutto l’anno, rimandando solo in occasione di tempo meteorologico veramente impossibile. Lo spazio all’aperto può e deve essere vissuto anche nella stagione invernale, con un giusto equipaggiamento, in analogia con quanto avviene nei paesi del nord Europa che affrontano climi invernali ben più rigidi. Va messa in discussione la modalità iperprotettiva nei confronti dei nostri bambini, tipica della nostra cultura.
 creazione di un’alleanza educativa con i genitori, coinvolgendoli dal punto di vista culturale, comunicando loro le motivazioni pedagogiche e le necessità logistiche (es. stivaletti, mantelline parapioggia,ecc.).
Alcuni possibili interventi negli spazi dei giardini scolastici:
 Prati diversificati dal punto di vista floristico attraverso sfalci selettivi in zone del giardino selezionate e risemina di specie selvatiche.
 Rondelle di legno (20-30 cm di diametro, altezza intorno ai 5 cm), con corteccia o senza. Possono essere spostate, impilate, fatte rotolare, utilizzate per realizzare percorsi. Favoriscono l’osservazione e l’eventuale cattura di lombrichi, di lumache e di altri organismi ombrofili che trovano rifugio nel terreno.
 Arredi naturalistici mangiatoie e nidi per uccelli, ricoveri per pipistrelli, piante che attirano le farfalle. Favoriscono la presenza di alcuni animali all’interno del giardino e ne permettono una più facile e metodica osservazione. Incoraggiano la crescita dell’attenzione e del senso di cura nei confronti degli organismi che ci circondano.
 Cornici ancorate al terreno, realizzate con materiale naturale (parti di tronchi, grandi rami, pietre). Permettono di circoscrivere una piccola porzione del giardino, in genere di alcuni metri di lunghezza e un metro circa di larghezza, così che i bambini possano lavorare nello spazio delimitato dalla cornice anche rimanendo al suo esterno. Possono ospitare terriccio, sabbia, ghiaia, acqua, foglie, piante fiorite, aiuole ortive, ecc. 
 Piantumazione dove possibile di piante, con preferenza di quelle con maggiori capacità di assorbimento CO2 e abbattimento di polveri sottili.
 Realizzazione di giochi all’aperto (es. campana).

IMMERSIONE FORESTALI Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 3, Goal 15
Promuovere il bosco valorizzandone biodiversità e ricchezza botanica come elementi importanti anche per la salute psicofisica degli utenti, oltre che per l’innegabile interesse naturalistico, attraverso l'attività delle Immersioni Forestali. Proporre quindi un’alternativa alle visite guidate nel bosco per far conoscere il bosco della Selva di Castelfidardo ad un numero maggiore di utenti, mediante un’esperienza piena e consapevole nella Natura. Ampliare la fascia di utenza a coloro che hanno interesse a sperimentare un percorso incentrato sul benessere mediante il bosco, la cui biodiversità ed ecosistema diventano intermediari, assieme alle guide, per consentire all’utente di riappropriarsi della propria dimensione emotiva e relazionale. Includendo immersioni forestali mirate per persone diversamente abili (con disabilità psichica, motoria, uditiva, visiva o pluriminorazione), anziane, con difficoltà motorie o psichiche; le immersioni forestali sono diversificate a seconda delle esigenze, in quanto sono attività modulabili a seconda dell'utenza.Promuovere il metodo scientifico e la possibilità di verifica scientifica dei benefici derivanti dalla frequentazione del bosco, a sostegno della Medicina forestale quale forma di medicina complementare, in affiancamento a realtà già presenti sul territorio italiano ed internazionale che operano per proteggere i boschi per l’importanza, comprovata dalla scienza, che hanno sulla salute umana. Incentivare il rispetto e la protezione dell’ambiente naturale, in questo caso del bosco, anche durante un’attività mirata alla Salute ed al benessere della persona, dimostrando che l’uomo può trarre benefici da esso senza alternarne gli equilibri, richiamando utenti non necessariamente interessati alla Natura.  Promuovere la ricerca, mediante le misurazioni facoltative e non invasive prima e dopo l'immersione forestale per fornire dati ad enti di ricerca preposti (A.I.Me.F.) per poter rendere tale attività di medicina forestale riconosciuta e complementare alle pratiche mediche.
Promuovere un turismo lento e sostenibile incentivando l’empatia verso la Natura, recando il minor disturbo possibile alla fauna e alla flora pur passando molte ore nel bosco e percorrendo sentieri nei pressi di tane ed all’interno di un’area floristica protetta. Favorire processi di socializzazione ed integrazione; durante le attività promosse dal CEA gli utenti sperimenteranno attività mirate a porre l’attenzione sulle relazioni, con sé stessi, con gli altri utenti, con le guide, con l’ambiente circostante ed i suoi componenti. 
Verranno organizzati appuntamenti periodici e su prenotazione con differenti target di utenti per svolgere immersioni forestali mirate alle esigenze dei singoli gruppi di utenti.La diversificazione di offerta, preparando attività mirate per ogni utenza sarà possibile permettere a tutti gli utenti di trarre il massimo beneficio dall’esperienza. Si prenderanno contatti con Comuni, Centri Diurni, Residenze per Anziani, Scuole ed ogni altro ente che abbia contatti con i seguenti target di persone.I gruppi di utenti coinvolti saranno:- Adolescenti (11 – 20 anni)- Anziani (over 65)- Diversamente abili- Persone in disagio sociale - Famiglie con bambini - Donne in gravidanza, neo-genitori con neonati

CEA CONERO- PORTONOVO NATURA & BENESSERE: DENTRO E FUORI Imparando tecniche Nature based di sopravvivenza ed esperienze immersive nei boschi impareremo a sviluppare alcune abilità legate all’alimentarsi in natura, agli antichi mestieri, su auto-produzione e Report natura, ovvero documentazione di quello che vivremo sotto il cielo stellato, nel fare un fuoco, dormire sulle tende appese agli alberi, oltre ad imparare veri e propri mestieri antichi e nuovi per la sostenibilità (impareremo a riciclare la plastica, fare auto – produzione, utilizzo di preparati ecologici per pulire e coltivare piante senza chimica.
Nei campi rivolti ai più giovani cercheremo di non dare nulla per scontato perché l’obiettivo principale è quello di: 
Condividere la consapevolezza in natura 
Diventare capaci di scelte sostenibili
Saper cooperare per il bene Comune 
Attivare le risorse interiori per un benessere reale, slegato da bisogni fittizi
Accrescere la vitalità, la motivazione e la volontà di cambiamento
Inoltre verranno organizzate immersione forestale ed avventure nature peri ragazzi e adolescenti per conoscere la biodiversità. Si scopriranno anche le piante con le proprietà più salubri indoor e outdoor, grazie ad un’esperta orticultrice.






	Descrizione del progetto1: AMBIENTE Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 2, Goal 3, Goal 4, Goal 11, Goal 12, Goal 15

CEA LA CONFLUENZA Verranno riqualificate le aree verdi interne, i sentieri ed i percorsi didattici che si sviluppano lungo il fiume Musone. Quest’ultimi saranno oggetto, oltre che di manutenzione periodica da parte di personale qualificato di interventi di riqualificazione e rifunzionalizzazione anche per renderli sicuri al passaggio di persone con disabilità. Si provvederà inoltre alla manutenzione e cura del verde, taglio selettivo ea piantumazione di specie idonee a percorsi sensoriali ed alla riqualificare della cartellonistica rendendola accessibile a tutti. 
Eventi e convegni destinati alla cittadinanza, scuole e turisti verranno organizzati con la finalità di far conoscere l’ecosistema fluviale, il ruolo ecologico della vegetazione anche per contrastare i cambiamenti climatici e ’importanza delle api come insetti impollinatori.

CEA PARCO DEL CONERO Intento del C.E.A Parco del Conero è quello di far vivere il Parco in modo consapevole ed ampliare la sua fruizione durante tutte le stagioni dell’anno. Promuovere un nuovo modo di vivere il Parco nel rispetto della biodiversità e favorendo un turismo lento e destagionalizzato e la fruizione del territorio da parte della popolazione locale durante tutto l’anno. Obiettivo principale è quello di accogliere e accompagnare gli utenti alla scoperta di un territorio ricco di biodiversità, dove vivere esperienze uniche tra storia e natura, tra cultura ed enogastronomia, tra mare e terra. Il C.E.A Parco del Conero si fa promotore dell’eco-sostenibilità, della conoscenza del territorio e di un turismo rispettoso delle risorse naturalistiche e ambientali. 
A tal proposito durante il corso dell’anno verranno organizzati diversi appuntamenti che permetteranno di far conoscere gli aspetti naturalistici – ambientali e storici – culturali del Parco, le principali attività saranno:
- passeggiate tematiche lungo i sentieri del Parco
- laboratori didattici per famiglie
- giornate a tema 
- visite guidate all’esposizione del Centro Visite del Parco del Conero e ai suoi spazi esterni già attrezzati per essere luoghi di visita accessibile a tutti.

CEA SELVA DI CASTELFIDARDO Operando in attività di promozione del territorio dal punto di vista naturalistico-ambientale e storico-culturale con attività specifiche in ogni periodo dell’anno continuerà ad organizzare: -passeggiate tematiche/notturne - visite guidate - workshop ed eventi di sensibilizzazione - laboratori didattici - laboratori creativi - passeggiate nel bosco per bambini - giornate a tema.
Per far conoscere i luoghi naturali e culturali del territorio, far percepire l’importanza della loro salvaguardia e la conservazione della loro unicità e biodiversità, formando cittadini e turisti consapevoli che possano essi stessi con le loro azioni quotidiane proteggere le opere architettoniche e l’ambiente. Come seconda finalità vi è l’intenzione di favorire il turismo destagionalizzato e la fruizione del territorio da parte della popolazione durante tutto l’anno in modo sostenibile, coinvolgendo, oltre che l’Area Floristica Protetta e il Sito di Interesse Comunitario della Selva di Castelfidardo e fiume Musone, anche l’area della battaglia di Castelfidardo, il parco del monumento nazionale delle Marche, il sacrario-ossario, l’area della battaglia di Castelfidardo ed i musei civici. 
Nel ristretto ambito della Selva è possibile soddisfare in piccola ma importante parte, l’esigenza globale di preservare le foreste per contrastare la desertificazione e fermare la perdita di biodiversità della Terra. All’interno della Selva di Castelfidardo infatti sono presenti numerose specie vegetali ed animali, anche protette, nonostante l’area sia di soli 37 ha. Il C.E.A. si impegnerà ulteriormente a divulgare l’importanza di queste aree verdi.
La Selva di Castelfidardo con il suo C.E.A. è da anni fortemente legata al suo territorio ed alla popolazione locale; ha intenzione di incrementare la collaborazione con Scuole, Centri Estivi, Mense, Residenze per Anziani, Servizi Sociali Comunali, Cooperative Sociali, Proloco ed ass.ne turistica Riviera del Conero, per promuovere la conoscenza, il rispetto per l’ambiente, la sostenibilità ed una corretta alimentazione.
Il mantenimento, la cura, l’uso ed il controllo costante dei sentieri del bosco permette la sua fruizione come area verde fonte di ossigeno della città di Castelfidardo e dei comuni limitrofi, favorendo lo stato di salute della popolazione che fruisce degli spazi della Selva di Castelfidardo e dell’uliveto biologico per fare attività motoria e sportiva (passeggiate, jogging, ciclismo, nordic-walking, equitazione, …).
La possibilità di avere un bosco percorribile al suo interno a pochi chilometri dal centro storico in cui vengono anche organizzate attività per il tempo libero, permette di immergersi nella natura e in un ambiente che numerosi studi confermano sia salutare frequentare.
Infine, a completamento delle proposte di visite turistiche, si organizzano degustazioni di prodotti locali e biologici. 

CEA BETTINO PADOVANO Per sintonizzarsi ad un vero benessere come essere bio – psico – sociale la comunità può compiere una scelta salutare e preventiva rispetto ai disagi del nostro tempo, considerare che in questo momento storico, se vogliamo dare un futuro diverso al pianeta, dobbiamo fare la nostra parte e cercare di risolvere quel “deficit di natura” a cui tutti si stanno abituando persino i bambini. “Ormai a livello mondiale, da Governi e da un’ampia gamma di Istituzioni, c’è molta attenzione verso i danni provocati ai bambini da stili di vita “lontani” dalla Natura, prossimi a fonti di inquinamento ambientale urbano,  situazioni di disagio sociale o l’uso precoce delle  tecnologie, conducono a forme  di  alienazione, mancanza di uso dei sensi e alterazioni emotive che incrementano dipendenza e accrescono rischi di altri disturbi o malattie come Sindrome della disattenzione, ADHD, obesità, depressione, ecc”. Che cosa fare allora? Con il nostro CEA aderiamo al  progetto  “NèB”  –  Natura  è  Benessere presso cui ci formiamo grazie all’Ente Universitario CURSA e l’ISS (Istituto Superiore di Sanità). Il percorso intende promuovere e sviluppare strategie e azioni sui temi ambientali e di prevenzione, per la salute dei bambini e dei ragazzi. “AMBIENTE, CLIMA E PROMOZIONE DELLA SALUTE DEI BAMBINI”
• Intende rispondere a domande quali :Come ri-scoprire l’attenzione naturale? Cosa occorre nei programmi quotidiani scolastici per stimolare le capacità creative dello stare in natura? Come imparare ad uscire dagli schemi che l’adulto e l’insegnante immancabilmente pone tra il bambino e la natura? Che bisogno c’è, oggi, di portare un po’ di scuola fuori?  
• Intende ispirare grandi e bambini ad un piacevole so-stare nella natura
• Favorisce il gioco libero, giocare e cooperare in un gruppo, per far vivere e conoscere le possibilità di divertimento all’aria aperta.
• Favorire la corporeità e le emozioni che sono i primi canali dell’apprendimento nel bambino…
• Far vivere ogni giorno un ora di giardino almeno al mattino o al pomeriggio e superare le insane abitudini di vita che al di là dello sport spesso è ipocinetica.
• Proporre alcune attività in cui si possono far toccare con mano ai ragazzi e agli adulti semplici modalità per vivere l’equilibrio psico – fisico ed emotivo in natura che sono anche preventive e migliorano l’apprendimento in classe, come correggere il modo di respirare, pratiche anti stress e di rilassamento che si praticano già in tante scuole europee
• Utilizzo della manualità, per imparare la trasformazione o creazione di un semplice manufatto, mentre scopriamo un grado elevato di attenzione, presenza e coinvolgimento naturale di mente corpo ed emozioni. Il fatto di essere occupati in qualcosa della vita pratica, consente l’acuire dell’osservare e agire insieme, direzionare le energie ed essere più consapevole
• Alternare e vivere in sinergia esperienze differenti: movimento e immobilità, sperimentare le arti che attivano l’interiorità e quelle più rivolte all’esterno   per comunicare 
• Imparare ad ascoltare la natura intorno e il nostro corpo e abituare a riconoscere le emozioni, attraverso la mindfullness dando attenzione alle sensazioni corporee nel momento presente!! 
• Offrire un approccio che sia correlato ai partecipanti perché non sia mai concettuale ma di tipo esperienziale, capace di stimolare e far conoscere di buon grado l’intelligenza emotiva

CEA CONERO- PORTONOVO Minfulness e Trekking Passeggiate con la Mindfulness, mindfulness, come ogni altra modalità di contemplazione in natura e il meditare, leggermente differenti, è un modo per praticare un'attenzione consapevole.  Forse oggi come non mai abbiamo bisogno di recuperare quel contatto con l'anello mancante della nostra evoluzione: la capacità di usare al meglio le nostre facoltà percettive compreso il nostro respiro diventandone più consapevoli Benefici del Mindfulness in natura? Connetterti al momento presente Entrare in connessione più profonda con la natura circostante, “sentire in profondita” il senso corporeo, rasserena i pensieri, allontanando lo stress, aiuta ad introdurre modalità e ritmi corpo mente più adatti per vivere in un equilibrio dinamico il benessere quotidiano permette di migliorare i le scorrette abitudini quotidiane. Le escursioni avranno una durata medio-breve, con un ritmo lento ed alla portata di chiunque possa fare una normale passeggiata. Sono richiesti momenti di silenzio e concentrazione

PROGETTO CEA SELVA DI GALLIGNANO - Biodiversità in pericolo di scomparsa: le piante delle dune. Si intraprenderà un percorso volto a sensibilizzare la cittadinanza alla comprensione della grande importanza e utilità delle piante psammofile quali “piante edificatrici” delle dune marittime, ecosistemi fragili e minacciati ma di estrema importanza per la tutela del litorale. Le specie psammofile nelle Marche sono diventate estremamente rare a causa della quasi completa artificializzazione delle spiagge per la costruzione di infrastrutture logistiche (strade litoranee, ferrovie) e turistiche (spiagge attrezzate, balneazione ecc.).Si provvederà alla ricostruzione, tramite le metodologie della restoration ecology, all’Orto Botanico di un’aiuola per la coltivazione delle principali specie psammofile quali: Cakile maritima, Salsola kali, Calystegia maritima, Agropyron junceum, Ammophila arenaria, Crithmum maritimum, Eryngium maritimum, Echinophora spinosa, Medicago marina Otanthus maritimus. Il materiale per la propagazione verrà reperito nelle aree naturali in cui le specie sono ancora presenti rispettando però la regola di raccogliere pochi semi/materiale di propagazione vegetativa per individuo al fine di non compromettere la sopravvivenza delle popolazioni naturali. Verrà pertanto ricostruito un’area dunale artificiale per la conservazione ex situ delle specie psammofile. I semi che le piante coltivate produrranno ogni anno, verranno raccolti e conservati nella Banca del Germoplasma dell’Orto Botanico “Selva di Gallignano” e utilizzati per interventi di conservazione in situ quali rafforzamenti di popolazioni in declino o reintroduzione di popolazioni scomparse per ragioni antropiche. L’Orto Botanico ha infatti in progetto di collaborare con il Parco del Conero per la realizzazione di un progetto di rinaturazione di un piccolo lembo di spiaggia. Il progetto avrà pertanto un importante ruolo nel promuovere la sinergia tra la conservazione ex situ e in situ. Le scuole verranno coinvolte in tutte le fasi del progetto: reperimento e raccolta di materiale riproduttivo, costruzione dell’aiuola, piantumazione delle piantine, realizzazione di poster e materiale illustrativo.

CEA CENTRO AMBIENTE E PACE In linea con gli obiettivi dell’amministrazione comunale, che indicano la difesa e il rafforzamento del patrimonio arboreo e boschivo - in un territorio notoriamente soggetto a forti pressioni ambientali - come elemento di benessere fisico e psicologico e come mezzo di difesa dall’inquinamento atmosferico, nonché come elemento di mitigazione degli impatti del cambiamento climatico, vengono proposte alle scuole attività formative sul tema. 
Accanto ai più consolidati messaggi di difesa del verde e dell’ambiente, si vuole far accrescere la consapevolezza dell’importanza della naturalità, del verde, come elemento di benessere psicofisico. Questo tema è particolarmente attuale, anche alla luce della riscoperta da parte dei cittadini del verde e della natura “vicino casa”, alla ricerca di benessere e sfogo durante il periodo delle restrizioni dettate dalle restrizioni per la pandemia.
Anche in quest’ottica ogni anno il CEA collabora con gli uffici comunali, le scuole e l’associazione Legambiente nelle attività previste in occasione della Giornata nazionale degli alberi (Festa dell’albero) istituita a livello nazionale (21 novembre). La Giornata si inserisce tra gli obiettivi di valorizzazione dell'ambiente e del patrimonio arboreo e boschivo,  l'attuazione  delle politiche di riduzione delle emissioni,  di  prevenzione del  dissesto  idrogeologico. Vengono proposti laboratori didattici sull’importanza delle piante, iniziative di messa a dimora di nuovi alberi, ecc..

ALIMENTAZIONE Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs)

C.E.A. SELVA DI CASTELFIDARDO Per promuovere una corretta alimentazione in collaborazione con la Selva società cooperativa sociale (azienda agricola biologica), le scuole e l’ASSAM Marche si lavorerà alla promozione ed alla  conoscenza dei processi che portano un prodotto alimentare dal campo alla tavola mediante progetti ed attività didattiche sull’alimentazione consapevole (proposta: Dimmi cosa mangi e ti dirò chi sei), sulla tracciabilità alimentare e la provenienza dei prodotti che mangiamo (proposte: Dall’oliva all’olio ed Il Mondo delle Api). Inoltre con Selva Soc. Coop. sociale il C.E.A. della Fondazione Ferretti fornirà alle mense scolastiche olio extravergine di oliva biologico e a km0 e offrirà servizi didattici per una maggiore consapevolezza alimentare.

CEA CONERO- PORTONOVO  Forno Solare al Parco, facciamo colazione: Diffondiamo in modalità attiva una nuova cultura per l’igiene e la salute, individuando metodi sostenibili di raccolta acque, cottura, alternative agli schiavi energetici; aguzzando la vista e la percezione tattile, impareremo a costruire un forno solare. Faremo un modello più semplici con le scuole Primarie e più complesso con i ragazzi delle scuole secondarie durante i soggiorni e i campi in movimento al Monte Conero 

CEA CENTRO AMBIENTE E PACE - ORTI BIOLOGICI NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA. Viene proseguita l’esperienza educativa della coltivazione di ortaggi nei giardini e nei cortili delle scuole dell’infanzia: punto di partenza affinché i bambini sviluppino un rapporto sano con il cibo, nel rispetto della natura, dei suoi ritmi e dei cicli e un’attenzione di cura per l’ambiente.
L'orto biologico didattico costituisce un laboratorio all'aria aperta a supporto della didattica ordinaria e potenzia le modalità di apprendimento attraverso l'investigazione. Diventa una speciale occasione per confrontarsi con il termine biodiversità, imparando le varietà delle specie coltivate e scoprendo anche la parte relativa alla presenza utile degli animali presenti.
ORTI  SINERGICI COME  PERCORSO DI EDUCAZIONE ALL’ALIMENTAZIONE SOSTENIBILE. La sperimentazione coinvolgerà alcune classi di Scuola Primaria ed è finalizzata alla realizzazione di un orto sinergico, strumento utile per coniugare concetti sulla complessità del Sistema Cibo. 
La differenza con i precedenti progetti di orti biologici scolastici è rappresentata dalla creazione dal nulla di un orto sinergico, una forma di coltivazione che sfrutta le naturali dinamiche di interscambio tra microrganismi e piante, senza alcun intervento chimico; le piante erbacee di diversa specie si succedono in mescolanza occupando “nicchie ecologiche” diverse, favorendo nell’insieme il reciproco sviluppo. Tra gli obiettivi del progetto:
 introduzione alla cultura dell’alimentazione e della sostenibilità del cibo attraverso l’esperienza, la sensorialità e la manualità;
 educare ad un’alimentazione equilibrata, corretta e di qualità;
 favorire il lavoro “pratico” come strumento di costruzione di processi di socializzazione, integrazione e scambio;
 trasmettere il concetto di responsabilità verso l’ambiente e verso il prossimo;
 osservazione delle relazioni tra cibo, uomo, pianeta;
 trovare le relazioni tra le varie discipline scolastiche
Il progetto offre alcuni aspetti innovativi:
 collegamento alle materie curricolari e con realizzazione di materiale iconografico e/o su supporto informatico per approfondimenti e diffusione delle esperienze fatte;
 presa di coscienza delle caratteristiche di un'alimentazione biologica; 
 cooperative Learning come strategia educativa: imparare ad apprendere in gruppo e tra pari;
 approccio scientifico con microscopio.
In sinergia col progetto degli orti scolastici vengono proposti laboratori declinati in base all’età dei bambini coinvolti, tra i quali:
 Laboratorio di compostaggio. Il primo obiettivo di questa fase è quello di far conoscere anche il contenitore marrone per l’umido che ogni bambino dovrebbe avere a casa ed insegnare cosa deve finire proprio lì; in un secondo momento invece i bambini impareranno a distinguere cosa può andare invece nella compostiera dopo aver mangiato a scuola e imparando a selezionare il rifiuto. Ogni giorno ci saranno, tra i bambini, dei responsabili dei rifiuti organici a scuola, che avranno il compito di smaltire correttamente la frazione differenziata. Accenni sullo spreco alimentare e a indicazioni sulla corretta alimentazione.
 Laboratorio di educazione alimentare con la piramide alimentare. In classe si analizzeranno le varie tipologie di piramide alimentare, con particolare riferimento a quella proposta dalla Società Italiana di Pediatria. In un secondo momento verrà confrontata la piramide alimentare (i cui principi coincidono con quelli della dieta mediterranea) con la piramide “ambientale” (capovolta), nella quale gli alimenti vengono classificati in base alla loro impronta ecologica (Ecological Footprint), ossia l’impatto che la loro produzione può avere sull’ambiente. Il messaggio veicolato dalla Doppia Piramide è semplice e diretto.


	Descrizione del progetto2: CULTURA Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 8, Goal 11, Goal 15

Il C.E.A. Selva di Castelfidardo si impegna anche a promuovere la conoscenza storico-culturale del territorio attraverso eventi, convegni, spettacoli teatrali, rievocazioni storiche . Per rendere più coinvolgente la parte storico-culturale il C.E.A. si avvale del supporto di preziosi partner: Italia Nostra Onlus sez. di Castelfidardo, l’Associazione Tolentino 815, la Deputazione di Storia Patria per le Marche, il Centro Studi Storici Fidardensi, l’Accademia di Oplologia e Militaria e il Gruppo Risorgimentale “Elia” di Ancona, l’associazione TR800 e l’associazione Quam Pulchra Es.

CEA PARCO DEL CONERO Il C.E.A Parco del Conero nello svolgimento delle sue attività si impegna a promuovere la conoscenza del Parco da un punto di vista storico – culturale. Lo scopo è quello di far conoscere la Civiltà Picena organizzando attività, laboratori didattici, convegni ed eventi dedicati a diverse fasce d’età. In collaborazione con l’Archeodromo del Conero; studenti, turisti e cittadinanza potranno sperimentare la vita e le attività quotidiane dei Piceni. Verranno organizzati incontri di approfondimento sull’antica Civiltà Picena, laboratori sperimentali di ceramica e modellazione dei materiali, sessioni di scavo archeologico, laboratori di tessitura e tintura alla maniera dei piceni. La conoscenza del mondo Piceno ha lo scopo di creare un forte legame di appartenenza con il territorio e di far riscoprire ai più giovani i valori e le peculiarità del nostro territorio.
La vasta gamma di attività didattiche e ricreative è connotata da una forte matrice esperienziale che fungerà da alternativa ai consueti metodi di apprendimento e divulgazione e permetterà l’approfondimento dei temi storici e culturali attraverso nuovi stimoli e nuove chiavi di lettura. Tali attività hanno anco lo scopo di mettere in rete le varie realtà culturali del territorio tra cui L’Antiquarium Statale di Numa e l’area archeologica dei Pini di Sirolo per creare delle vere e proprie esperienze immersive per conoscere da vicino le attività, gli usi e i costumi della Civiltà Picena.

CEA CONERO- PORTONOVO Nella stagione estiva 2021 un serie di attività dedicata ai turisti con passeggiate naturalistiche ed escursioni in mare all’alba lungo la riviera del Conero permetteranno di stimolare la conoscenza dell’area protetta con attività, coinvolgenti e compatibili. Conoscere in modo approfondito la storia e la cultura del territorio dell’area protetta con particolare riguardo alla storia della Baia di Portonovo.

CEA CENTRO AMBIENTE E PACE - ESCURSIONI GUIDATE PER CITTADINI E TURISTI. Visite guidate presso l’argine destro e letto del fiume Esino, rivolte sia ai cittadini sia ai turisti per promuovere la conoscenza degli ambienti ricchi di natura e storia.
- ESCURSIONI GUIDATE PER LE SCUOLE. Le visite guidate con le scolaresche vengono svolte principalmente presso il fiume Esino (foce, argine, riva destra e sinistra) o presso la duna marittima presente sull’arenile falconarese, area di tutela, in collaborazione con il gruppo Micologico. La visita guidata è generalmente il completamento di percorsi volti a conoscere il proprio ambiente di vita, e permette di conoscere ambienti naturali ricchi di biodiversità ubicati nelle immediate vicinanze del centro città.

EDUCAZIONE E LAVORO Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 8, Goal 11

CEA SELVA DI CASTERLFIDARDO Per la gestione del C.E.A. la Fondazione Ferretti si avvale e continuerà ad avvalersi della Selva Società Cooperativa Sociale di tipo B, che ha al suo interno 2 soggetti svantaggiati e diversi tirocini di inclusione sociale. 
Il C.E.A. Selva di Castelfidardo con la Fondazione Ferretti è riconosciuto come sede per i progetti nazionali e regionali di Servizio Civile oltre che essere convenzionato con Università ed Istituti scolastici per far svolgere presso le proprie strutture alternanza scuola-lavoro e tirocini, entrambi seguiti da tutor competenti e formati.
Lo stato attuale dei progetti del Servizio Civile è la seguente:
• in attivo i progetti di Servizio Civile Universale “Young R-Evolution” e “Marche Cultural Network”; 
• in via di attivazione per il 2021 i progetti di Servizio Civile Regionale Garanzia Giovani “Selvamica” e “Allegragicoltura”;
• in via di attivazione per il 2022 i progetti di Servizio Civile Universale “Educanet” e “Musei diffusi”.
Tali disponibilità prevedono la formazione dei giovani ed il loro inserimento in attivo nella realtà del C.E.A., dando ai ragazzi occasioni per proseguire il percorso di studi, orientarsi al meglio nel mondo del lavoro e vivere un’esperienza di crescita personale.
I volontari del S.C.U. e del S.C.R. fanno esperienza e acquisiscono conoscenza in numerose tematiche: ambientale, cultura risorgimentale, accompagnamento di turisti in visite guidate, gestione musei, agricoltura biologica e paesaggistica, manutenzioni e pulizia delle strutture, artigianato della fisarmonica, centro estivo e centro di aggregazione giovanile e formazione interna specifica e non (sicurezza sul lavoro, utilizzo del PC, promozione sui social,…).  Incontri periodici per un confronto continuo tra giovani del S.C. e verifica degli obiettivi raggiunti completano il quadro di attività dei volontari.
Mediante borse lavoro promosse dai Servizi sociali del Comune di Castelfidardo il C.E.A. Selva di Castelfidardo della Fondazione Ferretti si impegna a fornire un’occupazione ai giovani ed ai soggetti svantaggiati all’interno di una realtà accogliente e che promuove la il rispetto per la Natura e l’educazione. 
Si continuerà a collaborare con la rete scolastica nazionale “Coloriamo il Nostro Futuro” che ogni anno riunisce gli alunni di oltre 50 istituti comprensivi di varie regioni d’Italia a lavorare su temi che riguardano la sostenibilità e il futuro e che alla fine dell’anno scolastico si incontrano per confrontarsi sui risultati delle loro attività.

La Fondazione Ferretti con il suo C.E.A. Selva di Castelfidardo collabora con la Consulta per le pari opportunità del Comune di Castelfidardo per attività che coinvolgano tutte le persone in qualche modo discriminate.
Il C.E.A. Selva di Castelfidardo sta partecipando al progetto “Immersioni forestali per la terza età nella foresta vetusta di Castelfidardo” per l’integrare gli anziani nelle attività del CEA con un’attività volta alla salute ed al suo mantenimento per una migliore qualità della vita.



RIFIUTI, INQUINAMENTO E CONTRATTO PER IL FIUME MUSONE Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 6, Goal 11, Goal 12, Goal 15

Il C.E.A. attua sempre la raccolta differenziata spiegando agli ospiti in dubbio quale sia il contenitore corretto per ogni rifiuto e si impegna da anni ad utilizzare da anni stoviglie compostabili e acqua potabile prelevata dalle fonti pubbliche.
Si occupa della raccolta dei rifiuti nel bosco durante ogni escursione (e segnalazione dell’eventuale presenza di discariche abusive), lungo il fiume Musone durante le uscite didattiche su di esso e con la partecipazione alla campagna nazionale “Puliamo il Mondo” di Legambiente. 
In collaborazione con Selva Società Cooperativa si sta valutando la fattibilità di installare una fontana di acqua pubblica per ridurre il consumo di bottiglie in plastica.

Già nel 2019 la Fondazione Ferretti con il suo C.E.A. Selva di Castelfidardo ha aderito al Contratto di Fiume del Musone con capofila il comune di Loreto. Tra le numerose azioni previste per il coinvolgimento delle comunità locali si sono fatti accordi per l’assegnazione di un tratto di fiume Musone con l’intenzione di effettuare manutenzioni ordinarie e minimali per la sua fruibilità. La porzione di fiume Musone richiesta in convenzione si trova sulla riva nord del fiume, raggiungibile a piedi dalla sede del C.E.A.. A seguito dei rallentamenti dovuti alla pandemia la situazione è rimasta invariata ma il C.E.A. si impegna a mantenere le intenzioni e gli impegni presi nel precedente Bando.
Come anche l’intenzione di riprendere le visite guidate sia per scuole sia per gruppi al depuratore di Villa Potticcio presente nei pressi del C.E.A. Selva di Castelfidardo. 

CEA CENTRO AMBIENTE E PACE - ATTIVITÀ EDUCATIVE FINALIZZATE ALLA CORRETTA GESTIONE DEI RIFIUTI, secondo il principio delle 4 R (riduzione, riutilizzo, riciclo e recupero). Oltre ad attività laboratoriali di stampo più “classico” nelle scuole, centrate soprattutto sulla raccolta differenziata, ogni anno il CEA aderisce all’iniziativa di Legambiente Puliamo il mondo, con la collaborazione delle scuole e degli uffici comunali competenti.
RIATTIVAZIONE DEL CENTRO DEL RIUSO. Il Comune dispone dal 2013 di un Centro del Riuso, la cui gestione è affidata al CEA; le attività sono sospese da mesi a causa della pandemia. Tra gli obiettivi del CEA vi è la riattivazione del Centro del Riuso e la proposta di nuove iniziative in grado di rinnovarlo. Dopo anni di formazione sulla corretta raccolta differenziata, si intende focalizzare l’attenzione sul residuo indifferenziato, spesso dimenticato nelle varie attività, e sulle sue conseguenze (inquinamento mare/terra in caso di mancato conferimento, saturazione delle discariche, consumo di materie prime, ecc.).
Verranno proposti laboratori di arteterapia, con utilizzo di materiali di recupero provenienti dallo stesso Centro del Riuso o da aziende/cittadini locali, rivolti ai bambini/ragazzi, anche ricollegandosi alle ricorrenze (es. carnevale, stagioni, ecc.) 
Il PIEDIBUS è un servizio cresciuto negli anni, con diverse linee attive nel territorio, presente in tutti e tre gli Istituti Comprensivi comunali. Si tratta di un importante strumento educativo per i bambini, e di un servizio utile per le famiglie; principali obiettivi:
-coinvolgere attivamente i bambini nell’educazione alla mobilità sostenibile
-Promuovere l’autonomia dei bambini e la socializzazione
-Promuovere l’educazione stradale, la conoscenza della città e la capacità di orientarsi
-Favorire un corretto sviluppo fisico dei ragazzi e ridurre l’incidenza del fenomeno dell’obesità
-Facilitare la nascita di una rete di volontari accompagnatori corresponsabili;
-Informare i genitori sui rischi per la salute delle polveri sottili e formare sui principi della mobilità sostenibile 
 Ridurre l’intasamento di automobili presente in prossimità delle scuole negli orari di inizio e di fine delle lezioni per ridurre il livello degli inquinanti atmosferici.
Nello scorso anno scolastico il servizio non è stato attivato, a causa delle restrizioni e difficoltà imposte dal contesto pandemico (misure di contenimento del contagio, scaglionamento degli orari di ingresso a scuola, ricorso alla dad, ecc.). Si auspica che il contesto renda nuovamente possibile attivare il servizio già dal prossimo anno scolastico 2021/22. 
Sulla base della pregressa esperienza, la criticità del servizio è data dalla difficoltà nel reperire volontari accompagnatori e nel far mantenere il loro impegno con costanza. Affinché i volontari riescano a garantire il loro impegno, devono sentirsi supportati nelle pratiche burocratiche, nella gestione logistica, ma soprattutto devono sentirsi valorizzati come risorse per la collettività: l’aspetto sociale è fondamentale per la prosecuzione del progetto. Negli anni precedenti sotto la guida del CEA si è formato un gruppo di persone che anima e rende possibile il servizio del PIEDIBUS promosso dal comune. Grazie all’esperienza fin qui avuta, si può contare ormai su una procedura consolidata sotto l’aspetto tecnico logistico tale da far attivare in breve periodo tale servizio. 
Dopo un anno di sospensione del servizio l’obiettivo è coinvolgere nuovamente personale scolastico e famiglie, superando le difficoltà logistiche ed emotive dettate dalla pandemia in atto, allo scopo di mantenere le linee attive sul territorio. Le modalità operative prevedono:
-proporre all’inizio dell’anno scolastico il servizio Piedibus collaborando con l’istituzione scolastica nella redazione e distribuzione di materiale informativo e coordinamento dei volontari 
-sensibilizzare il corpo docente e le famiglie con incontri dedicati, anche per la ricerca dei volontari accompagnatori,
-redazione e distribuzione di materiale (opuscolo informativo per la cittadinanza, manuale del volontario accompagnatore)
-corso di formazione per i volontari accompagnatori, 
-migliorare l’assetto e la percorribilità dei percorsi Piedibus e la viabilità nei pressi della scuola collaborando con gli uffici comunali preposti
-proporre momenti di socialità e aggregazione (es. festa fine anno con bambini, famiglie e accompagnatori)
MOBILITA’ SOSTENIBILE. Il Comune di Falconara Marittima ha aderito in partenariato ad altri Comuni al Progetto ministeriale “Il Pedibus della Bassa Vallesina” nell’ambito del programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro (art. 5 L.221/2015).
E’ stata realizzata la parte di progetto relativa alla realizzazione di percorsi protetti casa/scuola (zona Castelferretti). Sono invece state sospese (con concessione di apposita proroga) le restanti attività a causa della pandemia in atto:
-iniziative di mobilità sostenibile (piedibus, car-pooling, car-sharing, bike-pooling, bike-sharing), 
-percorsi didattici mirati per l’educazione sui temi della sicurezza stradale e della mobilità sostenibile, declinati sulla base dell’età dei bambini coinvolti (uscite guidate a piedi con osservazione della rete stradale e del traffico, la segnaletica, i fattori di rischio; visione e commento di materiali informativi sui problemi della mobilità ciclo/pedonale ciclistica e sulle soluzioni possibili; rilevazione dei flussi di traffico e delle velocità nelle vie interessate dai percorsi di scuola, a cura degli allievi; comportamenti di guida e misure per la sicurezza della circolazione;
-indagine sui percorsi di scuola degli allievi e sulla percezione soggettiva di pericolosità con l’elaborazione a cura degli allievi di una “carta dei punti pericolosi”;
-nomina dei Mobility Manager (MM d’Area, MM comunale, Mobility Manager scolastico). Il loro lavoro coordinato, in collaborazione con le strutture territoriali preposte al traffico e ai trasporti e con le aziende del trasporto pubblico locale (TPL), dovrà favorire l’incontro tra domanda di trasporto e offerta di servizi di mobilità, in chiave sostenibile;
-redazione del Piano Spostamenti casa-scuola PSCS (negli istituti superiori saranno gli stessi studenti ad elaborare il PSCS);
-utilizzo del software MobilitySchool, pensato per il coordinamento dei MM d’area, di comune e di scuola, nonché per la raccolta dati sulle abitudini di trasporto, indispensabile per individuare le problematiche specifiche della scuola e di conseguenza gli scenari e le possibili soluzioni. Attraverso un modello di simulazione integrato è possibile pianificare gli scenari di intervento, calcolare le emissioni inquinanti prodotte dai flussi veicolari e visualizzare i risultati. 
Compatibilmente con le restrizioni dovute alla pandemia covid-19, non appena possibile si intende riattivare le iniziative a progetto.
Le attività sopra descritte destinate ai bambini e ai ragazzi iscritti nelle scuole comunali si rivolgono chiaramente alla totalità degli studenti iscritti, dunque anche ai bambini e ragazzi portatori di disabilità; per la sola attività del pedibus la possibilità di partecipare viene valutata caso per caso. 
Nell’ambito delle attività di arteterapia già previste, si intende realizzarne una rivolta a bambini e ragazzi con disabilità, in collaborazione con le strutture di riferimento del territorio.




